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AL JLETTORE^ 



■ 



Ève il benigno Lettoxe ^ 
la prejenu &tofia Jape: 
cbp per fcri^p e quejlo bi\ 
w , veridico e fcwpliccX 
racconto circa la canura i 

^ ds Dioj PP. Framcefco Gii Pederich. e 
Matteo Alonfo Lezìniana Mi£knari Do^ 
fnemca^^i Spagnuolì , mf fim^ -appigliato 
principalmente alla Storia latina /opra, dà 
compojìa dal M. R. P. Pietro Po^fgra^n • 

JU Mtjfione , non folo $0 riguardo della 
Jomma integrità , e 'veracità , a me molto, 
ben nota di quelP autore intimp mf o um^ 
coy uomo degno in verità di ogni Jode^ e 
per la pietà , e per la fetenza , delle qua^ 
h e adornato in modo > che non vi Jè per 
?ne più luogo a ,potér, dubitare. cbe^ 
• abbia egli di fuo capriccio aggiunga alcu^' 
ti a mìnima falfità , nè per amore a' fuoi 
PP^y mentre iu ejfo prevale P ainor Dis- 
vino , e della verità , di cui è molto ben 
premunito \ nè par ignoranza y mentre egli 
ba avuto P onore di raca^liere futte It^ 

A 2 de- 
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i^fmw pmm TePsmo7Ì] oculari , 
y tutte le /enere , e relazhni Jcrìtte da 
i Jof radetti Servì dì Dìo circa // loro 
to , quando erano in prigione , e tutte 
notizie , ebe eirca EJJì ba riferita in^è 
ktti quejli anni la fama: e benché abbia 
4 éigffmtte in qnejìa Storia varie circojìan^ 
ke tacciate in quella s Jta però ceno il Let^ 
tore , che tutto il riferito nella preJenttLà 
Storia è conforme, alle teftimonianze , re- 
iazioni^ lettere , e notizie da aie raccòl^ 
te in nfarj anni così in fcritto , come in 
vni'-ftt tal materia y per poterne poiforma^ 
f^^sìit giuridico proceffo da prefentarfi agli 
^EBi miei Signori dellaSagf^ Congregazione 
di Propaganda Fide in Roma^ e così fo- 
disfare mei miglior modo a me poffibile al 
mìo ufficio di Vicario AppoftoUco in quefìa 
Miffione ; però bramando , che il benigno 
Lettore prefti la dovuta umana Fede alla 
Stòria feguente da me defcritta con fem^ 
fUce Jìilé , come pìà conforme alla pura 
'feracità dèi rifei^tò' % perciò in fede di 
yutto il fopradetto , ed infrafcriito mi fot^ 
tofcrìvo dalla nojha Rejìdenza in Lucthuy 
éetjRegào del Tankino ildi uAgoJio iHS« 

'^-y • fi, W^txo di Gesù Agollmlmo ScalicVefcovo 
V . . . -CociaBafe^Vicano Appoftolico oel Tunicìno. 

^ /S- RAG- . 



RACCONTO STORICA 

Della Cattura , Prigionìa > ' j 
f ,aiorjt9 glarioftk . , ; 

i P P. F R A N C E SCO G I tr^ì 
DE FEDERIGHI 

.'MATTEO ALONSO LEZINIANA' 

V ' ' Mijfmarj SpagitaoUMPOrtR»» . ■ 
' de^ Predicatori , • ' 

CA PIT O LO P R liko 

' Cattura 5 Prigionia ^ >^ 

' . ' J}€C§llàziàne del P.Francefcw ' 
.Qìl de Fa^rìcb . 

• Nttail. Scwct tf Di<> jPral^ 

ccfco in Dertula. Della Spagim 
Tarraconclè , Figlia dcl St» 
gnor Antonia Gii de Fede- 
rich , c Rolcs i e della Signp- 
^ra An;nefè Sans 9 cd ^ fiato » coiqe co&u 
dalia Eede ^jUfqoJattefii^Qt batteizato 
;u . i A 5 il) 




queilji Catedralc alli j4^ .cli. Dcccm- 
«I702* e. nell'anno (cgucnte ricevè la 
Crefima . Compiti poi gli àttnJ quindi- * -, 
xli lua età riccvd V Abito dell' Iftituto 
omenicano; quale prafèlsò in Barcel- 
♦òna nel Convento di S.Catarina Vergi* 
He , e Martire . Fu egli nìoiro da un gran 
defiderio di portàrfi nell' Indie Orientali a 
predicare la Santa Fede fino dall' anno 22. 
di fua età 9 mentre fludiaya la Sagra Teo- 
logia 9 e però fin d' allcnra chiefe per Ciò la 
licenza al Rmo P. Tommalb Ripoll , allo- 
egno Provinciale delia Provincia di 
^gona f ed ora degniffimo Maeftro Ge^ 
ferale dr tutto T Òsd^nc Domènicaffi) ; t 
benché fin d' allora gli foffc ftata con- 
cefla^ dovette "petò differire la fba par- 
tenza lino air anno 1 729. , in cui eferci- 
tava Tufficio di Maeftro de'Studenti nel fu- 
* delta Convento 9] dcfpo aver impiegati 
due anni mila lettura (iella Filofbfia. Parti 
dunque dalla Spagna verlb Je Filippine , è 
- aiel mele di Novembre.! 750. giunfe in ' - 
^Manila con 24, altri Compagni del (ub 
• Ordine . Fu poi mandato daTuoi Superiori , • 
a far V ufficio di Miflionaria nella Provin- 
' eia di Pangamhimi y dove aveiido m brff« 
:ve apprc(a la lingua di quel Paefè r attefè 
• ..... in 
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kte(fsL iX\à Cora dcir Anime, due. jite 

dopo i quali fu eletto in Segre tirio del, 
Provincia, e Cómpagiao dpl ÀI. Reverea 
ProviDCiàle i mail gran tAó 4- impJi: 
garfi nella falute dell* Anime lo faceVv 
aspirare à. fatiche toàggiori^ e più grandmi, 
pericoii ♦ per l<3^c^0 crpoCe à quel M^R. P/ 
Provinciale V efficace Tuo defidcrlò di pal^ 
ikx ^liaMiifione del Tunkino^ màcoa 
]>iepaxetifeimità ^ e (o^ezioiie delle 6xi 
brame al configlio , giudicio , e commatl-» 
do de' Superiori ; « eftendoli da quelli 
approvata Ja fua vocaziofie, patti p^r C . : 

dienzada quelle Ifble vcrfoTHukinó,^,//... 
giurile li 28. Agofto 1 7 j sr. giorno celciire, 
efefttvodel Sé P^ Agomao . Ivi g^uui» 
to fi applicò fubiró allo Audio della lingua, 
& avetidola in cinque Mefi mediocremen** 
te.apprclà 4 fii dcHinato ad elcrcitare 1} uf- 
ficio di Mifllofiario ne' Tcrtitori diGiVOf 
' Xhuy-Chan Diali, e Vu-tien ì della Pro-^ 
«QCblffetìdiòtialef^e adairafxurà di qua^ 
rama Criftianità iti circà > cheivi' frttV 
vanfiaflegnate aJ.fuo Ordine; grande era 
il fw xela nella ^eura dì quei Criftiani ^ 
& neir ammidillrare 1 S&Saeranlefiti le 
notti intiere , fecondo V ufo di quella Mif- 

éoneeofi gran ittica ^ uè temeva ì eoa; 

A4 



ai pericoli dì cSkt preib , a! quali davc*^ 

cfporfi ne' Fiumi , per ftrada , e nc'Juo* 
i , Qve Ibsio pochi Criftiani , che coa« 
tatto con gran numfcro di Gentili pcrfe^ 
iteri della Fede , e non poche volte 
iovette con la fuga libcrarii dalie loro 
manif ed aguati, (òt&eddo Tempre con ant» 
mo intrepido quefti , c tutti gli altri peri- 
coli , e gravi incomodi , che feco porta 
r Appoftolico Miniftero in quefta perìcr • 
guitata Miffìone # 

'Vj Eir anno 1 7 g 7* ai 3 . d' Agofto (fatti- 
JlN do egli nella loa Reiìdenza , che aver* , 
va nel luogo di Lncthuy, ove egli fiftinuK 
ya ficuro per cfler gli abitanti di quel luo- 
go, e di varj altri luoghi circonvicini tutti 
Criftiani lènza verun Gentile 9 da cui po^ 
teflc temere d' efTcre accufato , ò preìo , 
>nto più 5 ch&nqaav^a di ciò alcun ÌO0 
dizto; E6endo gran pioggia e vento la 
quel giorno dopo celebrata di buon mat-*. 
tino la Meila ^ fuavviiàto y che erano di 
riottè tempo colà giunti molti Gentili ^ 
condotti da un celebre Perfècutore della . 
Fcde^ c SacrifìciUo deglMd9j[i. di nontc. 
: ^ Tbay- 



« 

V 



Thaytinh , che già avevano in tempo de, 
la S^MeCTa circondata la di lui Cafà* » 
era più luogo alla fuga # Egli (ùbW 
raccommandò caldamente al Patrocinio 
S« Giufèppe , e poi aprì con intrepidczii* 
la porta della Tua Camera 9 fi ^coniè-^ 
gnò nelle loro mani , però furongli fiibito 
legate di dietro le braccia , e condotto ad 
un forco già ivi difpofto in luogo coutil 
guo alla di luiCafà, edifcefb che fu nd 
Barco , fu di nuovo firettameute ivi lega«* 
to 9 e con eiTo lui fùbito venne UClipo di 
quei perfecutori , quale , Icbbenc no^ era 



dicò edere il iopradettò cdebre pn^ect^ 
torc de' Criftiani , in quei Contorni : Fu* 
xono ùmilmente prefè col Padre ducDon* 
ne 9 ed un Uomo Criftiani 9 legati 9 é con* 
dotti con lui nel Barco , per li quali fece 
iiibito il Padre infianza à quel principale 9 
che daffe loro la libertà 9 bafi2ttidolt9 che 
foflè egli prefb , e quel Sacrificulo diede a 
quelli la libertà, contento di portar (èco 
in ÌiiaCà& il iblo Padre Saccheggiarono 
intanto gli altri Gentili la Cafa del Padre 9 
con varie altre Calè de' Criftiani a quella^ 
Vicine ; mentre quel Principale condnceva 
il Padre in fiia Cala 9 e nel viaggio interro* 



mai (lato villo dal Padre 9 egli Tubi 




VI 



lente de' fervi di quel Sacrificulo , impo-» 
tocndoli ii£il(o/ch&egli fbfle fervo de^ 
Padre, qualé' al vedere la gran tutba àti 
Criftiani ivi coiicorfi à tal prefa , giudicò 
iiibìto eflèrquello un mezzo piretbda^'0^^ 
ftiani per liberarlo ; fuggi iti tanto quel Sa^ 
crificulo; e vedendo defraudate le lue fpe-^ 
tMttf che in vece di acqaiftar luero colla 
preda già (àtta^ farcbbt egli comparfb rcd 
appreffo il Tribunal Regio , però andò fit* 
bìto alla Corte à riferire a' fiipvetni Magi- 
ftrati tal fatto , e fai: T accufa contro i Cri- 
fiianidiLucthuy c d' altri Luoghi vkini f 
*e cohtrò lo &cSo Gdvernatorò il ^^^uate 
isnreva* prima pròmeflib di dare al Padre h 
Jibertà , mà \x>i vedendo efler troppo pu- 
bblico il fatto non ebbe àvdiré di dargliela^ 
Itti còti' iflefliiiiòi bacchi 5 loconduflè ptt* 
gionicro in Corte, e accusò quel Sacri^ 
iicula come tutore % cbe nutriva il Padre 
in fila Caia « 

In quel viaggio , che fu prolongato 
tier dieci giorni^ ntolto ebbe a patiteci Pa- 
dre j attnalmcnte febricitante , però le 
mogli , e concubine di quel Governatore 
mofle da compaflione volc àffctM y avevi* 
no fpecial cura di lui ; e vedendo , che non 
mangiava iè non molto poco 9 però cbie • 



deranli checofa votcflc Mangiari, enei 

fègucnte pranzo difponevangli ciò , che 

* ^gli chiedeva ; benché poi non potcfleil 
Padre per caufà delle febri mangiare pii^ 
di prima . Quefta infermità crebbe à tal 
fegno 9 che tal ora era privo de' (enfi , lutto 
ciò ìofiriva il Padre con invitta pazienza > 
e gaudio , onde egli poi fcriflè , eflfere i>ia- 
/ciuto a Dio darli quella infermità acciò 
poteiTc patir qualche poco , mentre tutti 
gli altri incommodi erano per lui come 
nulla, ed erangli più tofto caufà di gaudio^ 
che di triftezza. Giunto che fu in Corte» fìi 

' conlègnato in quel mifero flato , quafi to:- 

• .talmente privo dè' (enfi alle cuflodie d^U) 
prigione più laboriofa^ chefiav^ì tr» tutte 
le altre; non fu però pofto in effa ma la- 
Iciato neir atrio (otto il letto delle guar- 

. die , e (òpra la nuda terra 9 dove rimaneii- 
do proftrato , già quafi nulla poteva più 
mangiare » e però quel poco di cibo , che 
gli portava là (èconda moglie delPrefiden^ 
te di quella Carcere , egli lo donava al io- 
.pradetto Gentile ièrvo del fuoPer(^cv(o- 
*re 9 parimente conlegnato in custodia , a • 
quei carcerieri , come fervo del Padre, 
con cui fu prefb, leggta:,.condotto in Coi;* 
te > e pofto m Carcere , dove poi mt(era<^ 

mente 
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inente mori di morte improvìfa in cpiefté' 

flcflb anno , là dove prima ftando il Padrc^ 
in Cafà di quel Pcrfècutore, era quello uno. 
de'principali cuftodi deputiti alla guardia^^ 
del Padre , ed un giorno crafi finto perlbnà 
inviata .del Magiftrato ad interrogare il 
Padre Copti vit) punti intorno a i quali vo- 
leva quel Perfècutore fàpere , che colà 
avrebbe rifpoiio il Padre t fe fofTe poi flato 
(òpra eflì interrogato da'Magiftrati « 

Dopo breve tempo il Prefidente d* 
un'altra carcere ^ nella quale erai^o ftati » 
trattenuti i Ven* PP.Gefìiitì , nuovamente 
decollati per la S. Fede nel Gennaro dello 
fteflbanno 1737* fece inftanaui al Senato , 
che foffe con^nato il Padre in Tua cufio;» 
dia , e ciò per fj^eranza di cavarne gran lu- 
cro , col permettere a' Criftiani di vifitare 
.il Padre , avendo già J* el|ierìenza 9 che 
qucfti pagavano molto volentieri denaro 
W/V/ , quoties volevano avere la confpla- 
xione di vifitare i PP« carcerati ; & eiTeh* 
dogli ciò flato concerto da quel Senato 9 
andò a prefcntar T ordine del Senato al 
Prefidente dell' altra Carcere , e fargli la 
fcrittura detta con(egna,e ricevuta del Pa- 
* idre in (ua Cuftodia ; allora le Guardie della 
primis Carcere ^gliarono li Padre delle 
. " ■ " 'pdthe 

# I 

I 
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«poche vefti t che aveva 9 ^ lo conlegna? 
^tono agli altri carcerieri me?zo nudo ; rir 
cevuto in tanto dall' altre Guardie il Pa^ 
dre , fa portato fuori 9 c ripofio fotto di 
un'albero, dove lubito venne una gran 
Turba d'^'uomini , e fanciulli a vederlo per 
curipiìtà f e in tutto quel tempo fbrmavar 
no con pezzi di canna Croci , quali calpe- 
ftavano in prefenza del Padre , & egli le 
andava . raccogliendo , adorando 9 e poi 
dis&céndole con non poco faflidio e pena , 
per cfferc gravemente infermo ; dopo poi 
tu da due di quelli portato alla Caia del iùr 
detto Prefidente contigua all' altra Carce* 
re ♦ & ivi anche fu rijxjfto in terra , ftando 
egli totalmente fuori di ienfi ; ùidi poco 
dopo fu ri|X)fto in carcere , e legato colle 
catene , che poi fèmpre portò fino alia fua 
decollazione t Stando egli in oueftaCarce* 
re , lenza prendere medicina alcuna , colla 
fola mutazione dell'acque rimale libero 
dalle fèbri 9: e benché folTe ^ai debole dj 
forze , a poco a poco fi rifanò contra ogni 
ijìcranza ; giudicando tutti , che larebbc 
tra breve morto di tàle iq(^rmità,.9 per lo 
che il R. Signor D. Vincenzo Ngai Sar 
cerdotc Tunkinefe, fingendofi medico,. en-, > 
trò nella Carcere ad udire la fua Sacranien* 
tal Confeffione . Nel 



Nel fòó primo ìngf eflfoan quella Car; 
<^téi«'faiie«e4k]iÌQ}>agaM 2àtaeU^ moM 
* 'liete a quei Carccricri,acciò non lo maltra- . 
teiflcro, cpcrnietteflreroacbi aveva cura 
di lui di poitargli il cito, e tutto ì! ntccF- 
làrio per vivere ; ciò non oftantc , molte 
efreqUcmiatiguftie 9 e patimenti di tanta ^ 
in-UDfó'U r^vanò quei carceXeri » pcr^ 
'Obligarlo à faifi dare da' fuoi il dmaroj^ 
che chiede vanò;e le talora ricuftv^^già non 
permcItè^MHiò |>iù ad alcuno V imjreflò, nè 
il portargli cibo nella Carcere . Nel primo 
i TOcfèdi tal fua prigionia ebbe cura di lui 

unirDdHna Ctiftiina cognita al Ptefidente 
di quelle Guardie ; ma poi per le veflazio- 
ni , e minaccie , che fòcevangli quei Car- 
[ cèricri i non «ebbe^iù ardire di entrare co- 

l là à férvirlo , mà comìlè tal cura ad un al* 

. tra Donna vecchia* infedele , che abitava 

[ liei circuito , « centro delfó Prigioni ; già 
tftìefta infedele aveva prima avuta cura de 
fopradctti quattro V V. PP^ Gefuiti , e per 
k éfoìrtaklone de' lèrvì dtfta Donna erafi 
' rifoluta di convertirfi alla Fede , ma non 

I eflendo ancora fòfiìcicutemen te iofiruitat 
iibn età ancor battezisata V (bffiriva però 
già di buon animo le irrifioni , e beffe , che 
ì perciò venivanle fatte da un altra vecchia^ 



ido^ 




• • » 

idolatrai che (eco abitm ;'Qùe(le due 
>D<Hidc adunque prefcro.Ia cura del noftro 

/ carcerato , e dopo varj giorni ottennero 
\ dal Prefidente di quella Carcere la facoltà, 
f che poteflè venire inCafa loro per qualche 
oia , dove era più comodo a* Criftiani il 
vietarlo 9 e parlare (èco , la dove prima 
i»enchè potpflfero viiitarlo in Carcere » non 
ardiva però il Padre parlar molto , e con 
libertà con efli , per timore , che indi po- 

telTe fuccedejre a' Criftiani I che venivano, 

alcun danno. 

Sul primo del Novembre di auell? 
fieflbanno 1737* fu chiamato il Paore fa 

Giudicio , per cflcr interrogato circa la 
litCf che allora agitavafi tra^ Criftiani « £^ 
il (bpradetto Sacrificalo , allora? acculato 
come Fautore del Padre , e come reo di 
delitto prefo in fragrante ^ poiché fu dal 
Governatore trovato » e prrib - il Padre in 
Gafa fua; e ben (àpendo il Padre , che fa- 
rebbe Cu tal fatto iqt^r/rogato , però ftava 
perpleflfo di qua! forila doveftè rifponder 
re, non già circa la Santa Fede, mà circa 
• il luogo, inculerà ftato prelb, e ^irca 
chi Pwèflè prcfo ; poiché dicendo aet 
fer ftato prelb da quei Sacrificulo nellaTer^ 
iMtdiJLufthuy » gr^jdiflimo danno avrcb- 
j [ be 



beTatto à quelfó Criftiana , c dicendo ef- 
ler ftato prcfò dal Govermtore in Caia del 
fttdetto luo Perfccutore , fimil dannò ve-** 
devaicguirne a qucll* Uomo, al quale ne 
pur voleva cooperare; per l'altra parte 
lapeva elfer fiata piiblica, e notoria la di 
lui cattura , e prefa fetta in Liif^buy ; ma 
non cffendo alcun teftimomo, che volefle 
ciò deporre in giudicio in favor di auelSa^^ 
ctifìculo V ciTendo qucffti tutti i tleéìmonj 
favorevoli al Governatore de' Criftiani , 
però nè pur ix>teva ciòiegitimamente pro^ 
yarfi, rifletteva altresì 9 che lafte^ (uà 
Prenditore in litigio già aveva confefTata 
eiTer fiato il Padre in Caia Tua , onde le aU 
eun danno avefle per ci6 patito , quefta 
era (bk> originato dal non confeffare il Pa^ 
dre d'efTer fiato daluì {^e(bin LufUiuy» 
H che nè pur egli daveva confeflare co» . 
it gran danno di quella Criftianità ; confi- 
dktrava altresi,{e fo(fe fiato meglio il tacere 
e nulla rifpondeie in giudizio fu tal punto^ 
non e (Tendo materia di Fede ; ma poi fi vì^ 
UAk di dire efler egli fiato pre(b in Cafà di 
quel Sacrificulo del Govema^tore, e coti' 
ciò favorire la parte de'Criftiani : i^r amo-^ 
re vcrfo di efli > e non per odio verlb quel 
i&tcrificula ^ a cui t come 4ipea lofie(Ia 



Padre nella relazione di fe fitta per obbe- 
dienza al commando del fuo Superiore , fe 
foffero ftate date tre mlila pezze di argen- 
to in premio della cattura di ie fatta ^ ne '■ \ 
avrebbe goduio , come in fatti affai gode- j 
va d' efler flato prcfo , prefcindendo da' ! 
xciali 9 abc indi feguìvano à quella Criftia^ ! 
nità. Fù dunque condotto il Padre dalla 
Carcere al Senato , ed ivi giunto fu fubita I 
circondato da molta gente e fanciulli 9 che | 
f formando Croci le calpeftavano , e poi te 

buttavano addoffo al Padre , ed egli racco- 
gticndc^ 9 le adotava , c disfiice va ^ corno 
s' è detto di fopra • Prcfentato poi a quei 
Giudici in prclènza di tre Criftiani del 
luogo di hu&huy , e quel Sacrificulo liti* 
ganti , fu interrogato, in Cafa di chi de 
fudetti quattro foflc egli flato . Rifi^ofc , ' 
«he jmai ejrailato in Cafa di quelli tre ( (er ! 
gnando col dito i Criftiani , il che era ve- i 
ro ) , ma folo jn Cafà di qudl' uno , (cioè ^ 
delj^crificulo , qual parimente legnò col 
dito ) , CIÒ udendo quel Giudice ^ il dì cui ' 
Cuore eia inclinato a favor de' Criftiani » 
iCommandò alle due parti Jitiganti, che, 
y fciffero fuori di quel Tribunale, ed al No- 
jaro , che fcrivcffe le interrogazioni , e 

jiQ>QÓe.f «LÌAterrogò ilPadfe^ca&i; x.di 
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qual Regno fcì tu ? rifpofe : del Regno di 
Spagna % 2. Da quanto tempo in quà fèi 
venuto iflr qnefto Regno? rifpofè: da ducaiW 
ni m quà, Quando Tei qui venuto, chi 
ti ha incontrato ? riQ^ofe ; Non mi ricòrdo 
dei non^c di quello . 4« In quefti dtae anni 
dove (ei ftato ? rilpofc : non fono flato fifTo 
e fermo in alcun luogo, ma andato icor* 
rendo qui e là • ^. Cfei ti ha prefò ^ é con* 
dotto in qucfto Tribunale ? rifpoft : il 
Governatore. 6. In Caft di chi ti ha preib f 
tifinole : iti Cafà del Sacrificulo • 7« Quanti 
giorni (ci ftato in quefta Cafà? rifjìofc: dieci 
o-undici giorni . 8. Hai tu infegnato la leg* 
di Dio? riipofè: No« $irSènon4iai^-^ 
legnata la Fede , che negozi avevi colà ? 
tiipofe : altri negozi • Scriffe il Notaro tut- 
to quefle rìrpofie,còiraggiiHitadi altri det^ 
ti in danno di quel Sacrificulo , quali poi 
un anno dopo riftppe il Padre « 
' * 11 giorno (eguemé poi per comando 
dello fteffb Giudice , fu ricondotto il Pa^ 
dre dalla Carcere al Senato^ luoghi tra (e 
mcrftodifianti , mtempodi ^rah calore ; 
é|30Ì€hè nel viaggio fatto il giorno avanti, 
(egli erano lacerati d^lle catene i piedi s 
però il fudetto giorno <^inàva con gran 
dolóre , e pal&ndo in quel viaggio avanti 

fi 2^ il 
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lì tempio de Prpgenjtori del Rè 9 fu avvi-. 

Iato da' Soldati di torfi il Capello in fegno 
di riverenza à quel Tempio 1 il che . uoa. 
volle fare 9 mà non perciò fu danneggiar- 
to da alcuno , mà (blo fi^rcgiato come in-, 
civile; giunto, che fu al Senato fu licai*, 
xiato fubito » e ricondotto alla Carcere » 
fibnza eflcre hiterrogato , per effere giorno 
di feria , e nel ritorno fermandoli i Solda* 
ti fuoi condottieri in un Ofteria à bever vir 
no 9 mentre eflb era ivi trattenuto, fubito 
(è gli accoftarono i ragazzi à formar Croci 
ecalpefiarlc infìiaprdènza: voleva allo- 
ra il Padre fingere dì non vederli , e didì- 
mularc , |)erchè quanto più egli racco- 
glieva , & adorava le Croci 9 tanto peggio, 
quelli facevano , però cominciando egli.a 
diflimularc , uno di quei ragazzi diffe burr 
landò 9 ecco già qucfto harin^gato la Fé? 
de 9 non gli fia più tagliata la tefta • Allora 
j&bitorifpole il Padre, che non era cosi; 
c ricominciò à pigliare 9 & adorare le Oro 
ci cerne prima , piùcòntento d' edere il 
ludibrio di quelli perCrifto, che il (cn- 
tirfì direancheper burla, che negava la 
l^ede. In ogni fiio viaggio , & ovunque 
fcrmavafi , correva fubito il volgo , e fan- 
ciulli à vederlo con folla 9 di . modoj che 

' ' * nìuna 



nìuit bottega jo voleva , che fifermaflèvi* . ' 

cino a Cafa (ua , poiché ftando cgJi ivi , non 
poteva vendere le lue merci , per la gran 
folla de ragazzi ^ che correvano à vederlo 
e formar Croci ; tal volta anche facevano 
. figure come d' un CrocififTo , quali poi le- ^ 
gate con filo ad ima canna in forma di àr 
mo, le gìttavano ridendo al Padre ; tal- 
volta quindici e venti eranp le Croci » che 
li gettavano indoffo 9 & appena aveva egli 
raccolte , adorate , e ix)i disfatte le prime, 
che fubito ne formavano altre , le calpefla** 
vano 9 e gliele gettavano ìndofib come ^ 
prima ; e tal volta anche le gettavano . 
nel camino f \ycT dove egli paflkva ; e vo; 
lendo fermaci i Soldati in alcuna Cafa » 
Merano riprefi dal Padrone didTa, i^rchè 
avjefiero introdotto in (ua ca(à un tal mal* 
Uomo , che doveva ^eflèr decollato ; tut«^ 
tociò riferendo il Padre nella fua Relazioì* 
ne , aggiunge : (e io avcffi avuto lo fpirito 
del R P« S. Domenico 9 mi farei rallegra* 
X to fcmpre di Umili incontri , però confeP 
' fb, che tal volta (degnato contro i ragaz- 
zi li fugavo co! ventaglio, mà, elfi fif 
cevano come le mofche , che ributtate, fit- 
bito ritornano. Vedendo egli, che era 

chiamato in 3à)ata non per la &t Fede ^ mà 

JB s ^1# 



iblo pcrletccufe^ che tra fe facevano te 

parti litiganti , però difpiacc vagli d' effcr 
colà chiamato a tal fine, e fol godeva degli 
incommodi^ cbè intanto pativa 9 oltre i 
quali doveva egli pagare ij viaggio assolda- 
ti 9 che lo conducevano , lotto pena d* ef- 
fèrc da cfli (pogliato delle proprie vefti . 
Per caula di tali viaggi fatti colle catene in 
tempo di gran calore, gli fi gonfiarono i 
piedi y e riempirono di puftule con $ì gran 
dolore , che per quindici giorni non potè 
ix)i muoverli da un luogo all'altro nella 
fua Carcere, e nello ifeflb tempo anche 
fe gli riempì il corpo di dolorofa (cabic» da 
lui IbfFerta colla (olita pazienza , e gaudio 
interno; quando y^oi cominciò à potcrfi 
muovere, lelbpradctte due Donne kifìr 
deli, che avevano cura di lui, ottenaero 
da' Carcerieri la facoltà , che jx)telic ufcir 
4alla Carcere , & andare in Càfa loro' per 
applica rfi Ja medicina a' piedi , e poi fubito 
rìtornarlène in Carcere ; poco dopo oi^ 
tennero ^ che poteflc pran2are in Caia lo« 
•ro , e poi anche cenare , fin che gli fu con- , 
ceilo di fiar ivi tutto il giorno , con che 
«ra ivi vietato da* Criftiani ^ e da'Saccrdo^ 
ti Tunkinefi , co' quali fi confefTava Sacra^ 

. mentalmente « In quel tempo anche chie* 



le a me allora Vifitatore del Vicario Oc- 
cidentale , al quale (petta la Città Regia e 
la Corte ^ la li<{en2a.di poter ammìnifirare 
i Sagramenti , ed io li concenì di poter 
fare tutto ciò , che può il Paroco ^ cosi 
anche V llluftriflìmo Ceomettco(è allon 
Pro-Vicario di quella parte V inviò i fan- 
tidìmi Ogli , e Rituale , ma non potè ii 
Padre in queir Anno atnminiiftraret fc 
non poche ConfefTioni > e qualche Battefi* 
ino ad alcuni prigionieri in punto di 
0i<tfte« 

« ♦ 

$.111. 

N Eir Anno 173 8. in Gennaro , checra 
l'ultima luna di qucll' Anno Anna^ 
mìtico ^ petiiava egli di dover eflèr decol* 
lato , ma cffendo in quel tempo giuWi ia 
Corte gr Inviati dell' Imperatore di Cina ^ 
f>er dare il titolo al Re del Tunkino f noa 
fu inqnelmefèelcguita fecondo il (olito 
d' ogni Anno la decollazione de' condan- 
mti ; per altra parte anche f notr era an«» 
cor finita Ja diJuicaufài perfèverandolc 
ducparti à litigair ^ fu però eg^li pofto in 
ceppile trattenuto^da^Careerieri in Car<:e^ 
le f per non aver loi:a darò Tubilo quel de^ 

B 4 naro# 
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nicol che effi gli avevafto chiedo ^màl 

anche poco dopo avendo (bddi^fatta la 
lor cupidigia, fu libero; ma nel primo 
giorno deli' Anno nuovo Annam it ico una ^ 
delle Donne fuddette non permifè al Pa* 
dre di venire in Cala Tua , non iolo per va* 
na ofTervanza circa tal giorno , mà anche 
per poter con più commodo occuparfi in 
i]uelgiorno nel Culto degl'Idoli» e fuoi 
Progenitori » per eflcr Donna molto de* 
dita alle" superflizioni , Idolatrie , e vane 
olTervanze ; e benché il Padre T avelie piti 
volte efbrtata alla convcrfionc » .non ne 
feceva cafo , e diceva che convertendofi il 
Ke alla Fede , anche ella iàrebbeii conver- 
tita • Nondimeno cfla per ordinario mol- 
to godeva, che il Padre venrfle di bnion 
mattino in fua cala , prima che ella andal^ 
le ai mercato % poiché aveva vanamente 
oflTervato , che avendo due volte incontra- 
to il Padre di buon mattino prima d' o^ni 
^tro y aveva in quel giorno vendute le me 
merci con buon lucro ; e folo il primo 
•giorno d' ogni mele» in cui era lolita di ^ 
fare i luoi Sacrifici agi' Idoli ^ non vote** 
va , che il Padre entraflTe in Cala fiia . Nel 
' mele di MarzQ.pcròeffciido il Padre afflit- 
to da grati dolori t.otteone con denaro da 
. s. Car- 
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Carcerieri, di potcrfi fermare in quella 
Cala giorno e notte, ed in quella ceca* 
-fione una di quelle Donne , cioè l' ofiinatt 
nel culto dcgr Idoli cedette volentieri al 
' Padre la camera , in premio di che le 
moflfe poi Iddio il cuore a convertirfi'colP 
occafione , che cffendole fopraggiunta una 
grande infermità dalla quale non potè cu« 
xarfi nè c<m (uperfiizioni » oè con medici* 
ne , rifblvette finalmente di cedere alle 
perfuafive del Padre, e convertirfi alla Fe- 
^ dcy fpecialmente mofla da' vivi eièmpj del- 
le virtù , che fcorgeva cffere nel Padre , e 
dair inclita carità , con cui le dava varie 
elemofine per medicine • Pativa ella m<^ 
te vifionì notturne, quali credeva effcr 
Diaboliche, & effendolì allora raccom«« 
mandata ali' Orazioni del Padre per efler 
libera , Dio fubito la liberò da effe , il che 
lefece far propofito di convertirfi , o fana 
o inferma , e cominciò a raccommandarfi 
à Dio , ed imparare da' domeftici del Pa- 
dre, cefi da elfo comandati d'infiruirla 
nella S. Fede , tutto il necdiàrio per ri« 
cevere il S. Battefiipo , quale ella chiew* 
deva , e follecitava Taitra (ua Compagna 
à cfaìederia dal Padre ; mi rifpooden* 
do quelli , che ii frutto non era apcora ma^ 
• •l.<,.' * turo 

ì 
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tDio^ triipoic quella: bendiè iofoflì per 

vivere mille anni , mai più lafciarò la San- 
ta Fede; dopo varie infianze poi fuBaN 
tezsata 9 t dopo un mefe mori munita 
. de' Sacramenti dclJa penitenza , ed eftre* 
ma unzione , con gran (ejni dell' eterna 
ina Salute • Dopo poi fu &tte2zata l' al* 
tra fua Compagna , che cosi prima , come 
dopo il fiattefimo per amor di Dio » del 
' |>adre 1 e de^ Criftiani {bflri con gran pa^ 
zìenza molte ingiurie , ed afflizioni fattcr 
k da' Carcerieri . 

Nel mcfe di Agofto rioevette il Padre 
la fàntiflimaCommiinioneda un Sacerdote 
TunKinefe • Fu anche in quell'anno 1738)» 
due volte condotto al Tiibunale 9 mànoii 
fu interrogato , ed è fiata decifà la di lui 
caufa 9 coIl'cnTer egli condannato alla de- 
collazione» & .il Sacrificuloyche lo carcerò» 
alla cura degli Elefanti; avendo poi quelli 
appellato da tal fentenza » fu da altri Giur 
. dici rielàminata la cau(a 9 e da quefti aodie 
fu il Padre condannato alla dccollaziono 
GomeMaeilro delia divina Legge, e quel 
Sacriiiculo col iuo figlio alla cura degli 
Elefanti, come fautori del Padre,che l'ave- 
vano nutrito H) cala loro » il che era flato 
'^Jiamente provato da'fiioi contiarj in giù**» 
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dizio . D'allora In poi vedendo il Padre , 
che eragli daXarcericri pcrmcffo Io ftare 
anche di notte tiella Caia fùddetta » e che 
poteva ivi celebrare la fànta Mcfla , chiefe 
al fuo Vicario Provinciale i (acri Arredi 
deU'akare , t coinindò a celebrare ivi Ift 
MeflTa la feconda Domenica di Ottobre • 
Da quefto tempo in avanti non aveva ancor 
fiitto alcon accordo cò i Ourcerìeri circa il 
danaro,che doveva dar Ioro,per poter ftare 
in quella caia a ilio arbitrio, ondeprima^ 
chiedevanli quelli ciò , che volevano $ é 
quando volevano, il che non dando» era (li- 
bito trattenuto in carcere • Perciò il Padre 
fece* cpn quelli la convenzione d^ quan* 
to dovefle dar loro per ogni mefc , & efli 
cbieiero dodici reali 9 che fono meno d'un' 
oncia d'argento 9 oltre ciò » die doveva 
dare a chi faceva il fùo Fidejuffore , in ca*» 
(ò , che fofTe fuggito ; conienti il Padre alla 
richiefia 9 ma quelli non ollervavano tutta* 
via tal convenzione , e però non poteva^ 
ancor egli celebrare la fant^ Mcffk ogni 
giorno 9 ma ibi quando gli ersi permeflb dì 
pernottare in quella cala. In queft'anno 
però potè amminifirare 400. confeflìoni ^ 
& alcuni fiattefimi a' Prigionieri in calò di 
caorté • 

WV.Ncll' 
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§. IV. 

N Eiranno i.739« i» Gennaro, che era 
Tultima Luna aiuiamitica,nclla quale 

logliono cflcre decollati i Condannati , fu 
proibito al Padre Tufcìre dalla Carcere 
tìo a quel giorno 9 in cui furono giuftiziati 
tutti gli altri , ma non il Padre ; perchè 
av^endo. il fopradetto Sacrificulo appellato 
di nuovo dalla feconda Sentenza ^ rinfiane^ 
va tuttavia fbfj^efà la di lui caufà » & egli 
Crufirato dalla fperanza di godere in quelP 
anno il martirio ; (qnra di die poi fcvìffc , 
non aver egli allora ottenuto quel bene 9 
che la Tua fuperbia aveva prefunto, per cau* 
fa de' luoi peccati 9 & itigratitudini verfo 
Dio . Sul fine poi dell' anno annamitico 
gli chiefero quei Carcerieri denaro . per £ur 
iloro (acrificj nel principio delPanno ; 
perche il Padre ricusò di dar danaro a tal 
fine» perp fu da loro aliai tribolato , ma poi 
li contentò con dar loro ciò, chechiedeva^ 
no ad altro fine lecito, e onefto; con ché gli 
fuconcefTo di flarc i quattro primi giorni 
dell'anno nuovo annamitico nella fuddetu 
cafa , dove venendo molti Criftiani potè 
^miniilrare a molti i (ànti Sagramenti • 
Dopo ppi chiefèrp quei Caicedeci quittrc^ 
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reali il imfh dipiùidel Gcmvémto V & à ciò 

condcfcendendo il Padre , potè d' allora in 
poi ksmsif&^c^tMQ a iùo arbitrio hi quel- 
la caia 9 é amcìdammimftraiei (àntiSa-' 
gramenti a* Criftiani, che a lui venivano ia^ 
maggior numero di prima • 

. . jLì so. La^jo fu chiamato da' Giudici 
al Tribunale, per interrogarlo di nuovo 
da chi 9 & in qual luogo folle flato prefb ; 
Sopra di che erafr egli allora rifbluto di^ 
non voler più rifpondere cofà aIcLina,c(ren«^ 
dofi già primagravcmenté peutito della^ 
rilpofia iopra cìà fatta Del precedente an«^ 
no , maffime che poi fcpjie , che il Notara 
di ^uel Tribunale noa aveva icritte coat 
fincerità le fiie rifpofte, ma aggiunte vi ▼a'4 
rie fallita, tra le quali una era , che il Padre 
avclTe detto di efler fiato due anni in cafa di 
quel ^rificulo 9 quando egli aveva detto 
molto ben chiaro avanti il popolo d'elTer 
ivi flato ibi dieci , o undici giorni • Ginn- 
to'chefuaquelrTribunale » mentre anco&' 
flava neiratrio , con cor fero fubito i Ra*^ 
gazzi a vederlo ».ie far Croci , e calpeflarle 
in Tua ptreien^a » come s'è detto di (opra ; il 
che vedendq uno di quei Giudici, unì aflie-^* 
me due bacilli di legno informa di Croce 9 
t li gcttòayaoti il Padre , cquéfio prefè lai 

Cro'» 



Croce , Tadorò , faoìfc i bacilli > e li rtftK* 

tuì a quel Giudice . Allora quelli fece fia- 
le il Padre ia mezzo delle due parti liti-» 
grati, e poi l'interrogò i come ti chiaqii, e. 
da qual luogo tu fèi venuto in cafa dei Sa- 
crifìculo, e dove Tei flato prima d'aodarc 
in caia di quello ? ^«.11 Padre : ilmiono«» 
me è Francefco , e già fono quattro anni » 
che fono giunto in qucito Regno, due di efll 
fi>no ftato in prifi;ioncje gli altri due bò imi'. 
piegati nella predicazione della SantaFedc, 
andando in qua & in là , & ora non voglio 
dire in qoali luoghi ila io ilato • Diflè il 
Giudice , che doveva ciò dire , altrimenti 
firebbe fiato battuto.^ & egli rifpofe , che 
ROtt voleva dirlo f perchè PederoCriftiaixi 
non era colpa alcuna , DiflTe il Giudice : ri-? 
peti almeno ciò , che già nell'anno icario 
bai detto w 1^» Allora ho detto ancora, che 
fono andato or qua, or Jà, & ora non voglio 
più parlare fbpra quella materia • Diffc il 
Giudice: ttiieì un bugiardo*» e la tua Reli^ 
gione è falla , perciò non vuoi pili parlare • 
ìk. Non iè per quello , ma perché non ero 
oòiigato a dire dd die hodèttn ^ e la Reli^ 
gione è vcrifTima , nè può V.S. provare , 
che io abbia detto il fallo • Allora il Sacri- 
* ficubJvipi«(emedi£feuìOBÌiackttoUPa^ 
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drc bugia ^ nè pnr allora , ma ha detto il 
vero , poiché ha detto quefio > equefio^ (. e 
riferì ciò, che il Padre aveva dcttoli1eH'to«^ 
no fcorfb ) . Diffe il Padre, che avendo al- 
lora parlato Gx tal materia epa*fiato (lolla » 
perchè Vintcnnant di chi l^mcrrogava ta 
di punire chi l'aveva nutrito , e premiare 
chi l'aveva prcfo , il the era cola iogiufta^ 
fbor di ragipoe^ Ii^il Giudice : e ilde^ 
collarti è ancor contro la ragione ? pJ. Così 
è , ma fc mi vogliono decollare , io Taccet'i. 
to ben volentieri ..DiOc ii Ghidice ; (è la^. 
tua Fede è vera, e perchè i Criftiani acciift-» 
ti avanti il Ttibunale calunniano quefto , a 
quello 2 ^ QueiCrifitam ,cbccid&nniH 
non olfervano la Legge di Dio come devo* 
no • Allora quei Mandarini, approvando 
tal detto , e parlando tra (b^ ripeteroiio tal 
rHpofta. DiflTe il Giudice : la vita, e la^ 
morte di quefii due iU in tua mano ^ e però 
diil vero , acciò nimiia^coiidaQin^ Tinnò^ 
centè ; e fe non parli, ti faranno infrante le 
offa a colpi di roa4:teUate • 9U Non v'è ra-f 
gìone alcana di punire chi nmrifce f Mi(i 
fionarj , e i^rò fi perdoni ad entrambi > 
mentre io non VQgJio più parlare fu tal mat 
feria ; e (e mi vogliono martellare» ioi'ac^ 
cetto . Vedendo il Giudice tal coj^za^ 
^ del 
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del Padre fi fdegnò, ècoiiittitiidò'i' Mìqi*- 

Ari di delincare in terra una Croce , acciò 
leparti litiganti la calpcftaflcro • Diflc al- 
lora il Sacrificulo : Stanno la Carcere varie 
Immagini di Quello fteffo Padre, prcic con 
eflb lui, però. pcegojche fi portino qui quel- 
le pet conculcarte«AUora il Giudice com* 
mandò , che nel giorno (cgucnte foflero ivi 
portate quelle Immagioit e minaccio il Pa- 
dre di farlo Jbenperfcootere, (è nonareife 
confeflato . - 

Fu ricondotto il Padre alla Carcere , 
t il Pftfidente di éifa gli dimandò (èi reali 
per la fatica di averlo condotto al Tribuna^ 
le; gli altri Carcerieri però li diiTero , di 
non dargliene (èi, ma du^foli reali, voleuH 
do quelli prender il tutto per (e foli ; così 
fece il Padre, perJochc {dcgnatofi qpel Pre* 
édente, 1<^ fede chiudere in Carcere; dove 
gli fu portato il pranzo dalla donna (olita • 
Dopo breve temi>o poi commaudò quel 
Psccfidente , che foffe pofte il Padre co' pie- 
di nel ceppo, e quando ivi ritornafle quella 
donna , fofie anche prcia , e legata ; quefia 
però avendo ciò intelo , non ebbe ardire di 
^comparire , nè di portargli la cena in quel 
giorno , nè altro cibo nel di fèguente ; ma 

noti marnò la dtirina providenza di ibccpr- 

rerc 
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ftte 11 Padre ; poiché venne iinVattra doti* 
na infedele a portar relemofina di rìfo cob» 
to 9 con alcune merìgiane (alate a tutti i . 
Prigionieri 9 e però hi anche data al Padre 
la di lui porzione; cos^ anche un'altra^ 
donna intedele li diede qìialcbe frutto del 
Paefe 9 che chiami Phntano • Saputo ciò 
. da chi aveva cura del Padre , portò fubito a^ 
<)iiel Prclìdcnte quanto aveva chiefio di de- 
naro , nondimeno però fii trattenuto il Pa* 
dre nel ceppo per tre giorni . Tuttociò fo^ 
. ficiva con allegria il Padre 9 non fàpendo la 
• wa& di tali patimenti 9 e giudicando 9 cte 
ciò fofle per cau(à di non aver voluto ri*» 

(ponderealle intecrogtfioni. iktteli in giù?/ 
diztott « 

Li ai» Luglio fu condotto di nuovo al 
Tribunale 9 e furono (eco portate Tarche 
de'fiioi Librif & Immagini* Entrato che fut 
gettarono avanti di lui due Croci collega-* 
te con due bacillijfiuali egli prefè^ adorà^ e 
ÌMM nedifi:i(rf(e mìa ^ e l'altra (e la tenne in. 
mano; e difìè allora il Giudice, che dicefle» 
ove era flato prefb, & egli ri(po(et che non 
voleva dirlo ; dille il Giudice 9 che giacché 
non voleva ciò dire , doveva batter Tim- . 
magine ; rifpofe il Padre 9 che il Qiudice t • 
pcmHtodanda dì ixatter V Inux^gine &ce*»/ 
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ya male , e le egli Taveflc battuta avreb- 
be fatto peggio; In tanto furono cfìrattc 
dairarca tre lininagìni , cioè an Crocififlò* 
luna Statua di avorio , con altra lmnia2,ine 
di cartaj'iinac ^altra-delIàSant Jìin)a Ver* 
gìne.Si ro(è il i'adre (libito in einoccbionc 
ed in atto di riverirle ; allora fu inierroga- 
' lo fopra riflcflc cofèt che Ji furono doman- 
date , due giorni prim^, ed egli nulia ri(po« 
le . Poi fu interrogatu circa ii Crocififfo , 
& egli riff oiè e/Ter quegli il ritratto di Ge- 
sù Crtfto 1 figlio di Dio incarnatofi , e mor- 
to in quella guilà per redenzione del gene- 
re Umano » Poi fu interrogato circa l^altrc 

due Immisgini ^ c diffe eflere la figura della 

^gran Signora , e Madre ^ che partorì quel 
SignorCrpcihflb; indi fu interrogato in.» 
qmì luogo rperalTe cgl i di aDdar dopo mor- 
te? ri(ìx){e:di andar in Cielo a goder la'Bea- 
titudìnie eterna* PìlTe il Giudice, che do- 
po morte refiava il Cofpo iepolto in ictri^ 
come dunque poteva andar egli in Cielo? 
Rifpolè ; che il corpo rimaneva in terra (e- 
polto i e che Tanima , quaPera foftanza fpi- 

•rituale, o afccndeva in Cìe'ò a goder laj 
beatitudioe etcrpa /o difccndeva airinfer- 

t)o a patire eternamente , fecondo i meriti 
(li ciafcuno • JDilIc il Giudice , che ciò di-' 

. - ceva 
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'céva circa Taniina ec» &Ub r • fiiiterrogò 

chi avcfle ciò detto ? Ri(|^oft il Padre , che 
Dio Taveva detto* & il Giudice diflfe : hai 
tu udito 9 quando Dio llia detto 2 U 
dre: benché ciò non abbia udito > quando 
Dio ciò dilTe, nondimeno è certiffi monche 
Dio abbia ciò detm . DiiTe il (ÌRidjcp : 
Tu dojx) morte dove fì^eri di aiidare ? 
|t. Spero di andare a godere Feterna Bea?» 
titudine^ in Cielò^ Dopò tali 4i(cw6 por* 
tarono i Miniftri una vDazzi di legno 9 c U 
rripofcro avanti il Padre > e quefto crcdcn- 
^doli f che voleffi;ro percuoterh) 9 come ffii 
il Giudice aveagli minacciato 1 difpolc-i 
•iiibito le ginocchia ricevere i colpi ; al-» 
Iota gli fa ^etfo^y chenoDenperh^iece 

lui , ma acciò egli percuotedè con queilaj 
•mazza rimmagine;cÌQ udendo iiPadre con 
'iuo orrore, pre(è la mazs(a« e la gettò Inn^ 



data ad un Criftiano , che percuoteflc lo 
Imnagini , e fiando qvegli lontano dal Pa- 
^re , egli fi proftrò in terra , poi fi) data al 
•SacrificuJo , il quale prendendola per per- 
iniotere la Statua dti avorio, pofe il Padre le 
mani (opra le due teftc di Maria Santiflimat 
e del Banibino Gesù , e diflfe , che percuo* 
teffc la fin mano; ciò vedendo quei Giudi^ 
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ci differo tra fc rìclendo • qucfti Europei fo* 
no cicchi di amore vcrfò le loro Immagì«t 
oi> Pregò il Sacrifikulo i Miniftri , che to- 
glicflTero per for^a la mano del Padre > o 
s'accoilò uno ^ ma non potè ; fe gli aggiun* 
ic un altroyCd entrambi uniti tol&ro m nuK 
no del Padre : allora il Sacrifìculo percofle 
'Ja Statua di avorio , e poi calpcftò l'altra di 
carta ^ quale il Padre li tolfe di fotto a'pie^ 
dì, & adorò. Dopo ciò ritirarono il Padre 
a viva forza da quel 1 uo^o , e burlando dw 
cevanOf die i coI(h della mazasa avevai» 
.caufato a queir Immagine gran dolore; 
DiflTe il Padre. , che Gesù $ e Maria fono ia 
ttn Iuog0»dove ooo polibno patir alcun do« 
' lore, e che i Criftiani fi fervono delle Sacre 
Immagini fblo in loro memoria ^. DofQ 
poi fo noondotto alla Carcere ; e poiché in 
t]uel tempo era anche afflitto dalle febri » 
^rò dopo il fuo ritorno alia Càrcere , io 

gli accrebbe tanto rinfèrmità 9 che dubita* 
^ Iràfi della (ua morte : per lo che il Padre 
Vicario Provinciale del fuo Ordine in vi^ 
•Ittbito.colà un Sacerdote Tunkinefè ad amr 
minìfirargli ì Ss. Sacramenti ; ma quando 
;que(U giunie colà.« già il Padre era rUà« 
•nato • 

. Xi ^0* SettemV^ fu «oodotto di nuo- 



Digitized by Googl 



vo al Tribunale, in cui prcficdèva ón nuo- 
vo Giudice , air arbitrio di cui avevano rì^ 
meda gfli altri Senatori , e Giudici ( per 
efler molto tra fè^ difcordi , e favorevoli 
chi air una » e chi all' altra i>arte ) T ulti« 
ma (ètitenza fbpra^al canfà • Il nuovo Gia« 
dice adunque era ben affetto verfb i Cri* 
fiiani , alcuni de'quali erangllnoti , ed io* 
terrogò il Padre , i. A che fpfTevena* 
to in quefto Regno ?9f. Egli: a predicar 
la Santa Fede • z. Da' quanti anni in 
quà • erà vtnìito $ c appena jidnto fii^ 
fiato fubito prefo , o pur avene predicato 
t^ep qualche t^mpo la Fede. Efler \^txi^ 
Iliache era giqpto» due de^ quali avèvai 
predicata la Santa Fede. 3. interrogai 
il Giudice , s' era vero , che in Cà(a del 
crificulo foffe fiato dieci ioli gioroi ^ e nofli 
più • 9^. EfTer egli andato à predicar la San« 
ta Fede or quà or là t fermandoii in alcuni 
luoghi cinque gioroi 9 in altri dieci , c chè 
in Cafà del Sacrificulo non era fiato più dt 
dieci giorni • Allora comniandò il Giudi** 
ce al Notaro y die ciò (crivefie , ed al Pa^ 
dre 9 che il ritiralfe dal (ole , al quale ftav% 
efpofto • Sopraggìunfe allora un' altro Se- 
natore favorevme al Sacrificulò ; e'chia'^ 
inataPunaa craitcaparte» fccefiare il 



Padre ìnxneÉto de^ litiganti^ e poi V iater4 

rogò . I. Aqual fine hai tu lafclata la tu^ 
Patria per venire in quello Regno ? pJ. Per 
predicare in quefio la S. Fede . 2. Diffc il 
Giudice: à che giova tal Fede? IJ Padre: 
folamente chi crede ia.quefta Fede può 
fàlvarfi 9 ed eflèr libero dall' inferno , e 
tutte P altre Sette fono falfe • j.Diflc il 
Giudice : le leggi di quefto Regno proibì- 
icono tal Fede • 11 Padre, cheniun Re 
poteva proibire tal legge ., e che le leggi 
del Regno proibitive di tjil Fede non erano 
▼ere , perchè non erano conformi al* 
la ragione, come altresì ogni Poteftà , che 
pr<»ìòiicc tal fede , non è ^pnforme alla, ra- 
gioni f « pvoò poQ erano vere leggi , mà 
un difordine della legge . Quefto Giudice 
più altre cole diffc , e poi interrogò il Pa- 
jdre.j ehi ravc/Tcprefo? Alche non, ri-^ 
fpomfendo il Padre, fi (degnò e difle 9 che 
falfà era la fua Legge , e che egli aveva 
detto U.^lfo : al che riipofe, il Padre 9 non 
ix>ter fluel Giudice provare che egli aveffe 
detto il fallò , e foggiunle , che quantun- 
que egli aveiTe detto il fallò non i^ct quefto 
^la faiia la (ua legge , mentre queftanoa 
infegna dire il fàiìb , fiè veruna altra falfi- 
jà« Vedendo quei Giudici lacoflanzadel 
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Padre nel non voler dire , chi V aveflc prc^ 
ffi i.^d in qual.luogo foSè flato prefò» com^ 
^yandarono ài Notaror di (crivere i Cc^ 
gucn ti punti * r.Che il Padre era venuto 
oel Regno 4^ anni (bno • 2. Che aveva pre- 
dicata dae anni la S. Fede or quà or là « 
5. Che dieci (ali giorni era flato in Cafa 
del ^crificuio f e Qon più « 4« Che interro* 
gato {opra altra materia non volle rifpoii^ 
dcre . Mentre ciò (criveva il Notaro , no^ 
tò in Padre , che aveva (critte due lettere 
cioè dacc^f ( quali figniikand capo di Reli» 
gione in genere malo ) ed a lui parendo » 
che iigaificairero legge mala 9 diflè 9 .che 
fi mvtaiiè la lettera cè , altrimente non 
avrebbe fègnata tal feriti ura t mutò il No* 
taro per ordine delPrefideute tal lettera, 
in altre due ioa làng ;cht fignifìcàno legge 
Portoghefe , con qual nome viene in qneftor 
' Regno coaimunemente chiamata la divinai 
Legge f ed air ora égli fègnó la icrittuta ^ 
con applicare lefteditat al foglia, dcciò 
ivi notalTero I4 longitudine delle dita « 
i il folito regna di chi non (k fcritrere io 
quefto Regno ; poi fa licen2iato , e ricon* 
dotto in Carcere • In quefl' anno però.iXMi 
fu ancor data l' tiltimar fentcnu ioprtf taf 

C9uGk p peii^Ué^éiTcadQ infbrta xm gta9 
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ribellione ne! Regno furono quei Magi* 
Itmt^difirattiìn altri negozi * Nell'ultima 
Luna però di quelTaimo trattenuto not^ 
tcesionio nella Carcere fin al giorno in 
cui rarono giufiiziati attri già condannati é 
In queft' anno udì ii Padre circa joo«Coii«. 
fedioni Sagramentali , battezzò alcuni pie- 
doli ) ed adulti j e ^icde l' efirema unzio* 
ne a varj infermi ^ qi^ali erano a lui portati 
nella Carcere, òinjretecome gente ric- 
ca f e queftì dovevano paaare alle guar- 
die tré reali 9 ò pur in un ceAo come pove^. 
ri , e quefti pagavano un reale : quanto à 
ùni poi» che da lui venivano» non doveano 
pagare 9 Ce non quando lefiavano in quclki 
Cafà tutta la i^otte fin ^opo la 5»Meflà • 

E\V anno 1 740. nulla di fpeciale è oc* 
corib arca il Padre : poichefervencki 
in queir anno la ribellione , e guerra in- 
fettina , erano tutti i MagilUati occupati 
in quel lolo pià preraurofo e urgente ne-- 
g02Ìo 9 e però furono fofpctì tutti i litigi: 
e poiché à caufà delle fiefTe turbolenze non 

g Elevano i Miflionaij aflìfiere colla (olita 
. equenza a' Criaiani> che ci:aao attorno la 
* Cor-' 
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€orte 9 però grande fa il cottcoiiòde' Cri'^*'^ 
ftiani a ricevere i Santiflìmi Sagramcati 
dal Padre ; onde in jqueU' anno ammini<- 
Arò laoObConfeflìoni ^ 30. Batteiìmi > e 
nel fine di queir anno annamitieo non fu 
trattenuto in Carcere 9 coioe gli altri ^ni 
«vanti # 



NEH* anno 1741. pcrleverando la (ud- 
detta ribellione , c4 efTendolèle ag« 
giunta la &mè , «pofte ^ e grande mortali- 
tà , che in queir anno affli/fero orribiU 
mente tutto il Regno y però maggiorana 
Cora di prima fu il concorio de' Griftì^mi a 
ricevere i Santiflìmi Sacramenti dal Padre, 
perlochè amminifirò 2767. confeffionif 
(92. Batteiìmi , ed 88. eftreme unzioni» 
Ottenne in quell'anno da'Carcerieri il Pà<» 
dre la licenza di andar a miniftrarc a gl'in* - 
fermi dentro » e fuori della Città Regia $ 
col pagar danaro ; e tal volta gli fu anche * ' 
permeflb di poter ftar fuori della Città 
giorno 9 e notte 9 lo^pagando maggior d2H> 
naro • Nel fine poi di qaell' anno quei Cam^ 
cerieri fecero molte gravi veflàzioni alla ^ ' 
Padrona di queUa Cau TÌ6ÌB9 al Offcere ^ ^ 
• V ' ' ' dove 

• % * 




Digitized by Google 



dove ^cgli ftava, c pi efero, legarono, c 
pofero in ceppi due doineQìci dello ùcffo 
Padre 9 mà poi con danaro fi compoio 
predo ogni difturbo . In quello flefTo mefò 
furono condottiiutti i prigionieri al Ti;!* 
bun«le , e fion elfi anche il Padre ^ ma non 
fu queftì interrogato , bensì fi fidarle voce» 
che fofle condotto il Padre al patibolo , 
periocbé fi commolfero non poco ì Cri* 
fiìani della Città Regìa per timore, e coni« 
tHiflìone del Padre • 

§.Yll. 

NEW anno 1749* celebrò il Giovedì 
Santo nel Palazzo del Principe (efto 

Fratello del Re, ma figlio didiverfà ma- 
dre , la quale è afiài fervente Criftiana ^ e 
però il Tuo figlio é molto amante , e incli- 
nato alla S. Fede , mà per (blo timore del 
Re iuo fratello , non ardifce ricevere il 
SiiBattefimo; poi celebrò il Sabbato Santo 
in una Terra di là del fi ume della Corte 
(Oli gran concorlò de' Criitiaoj.« Nel Set^ 
tembre di queft' anno fu chiamato dal Zio 
avo materno del Re al fuo Palazzo , dove 
diicorie (èco avanti tutta la fua famiglia 
^rca . la S. Fedeper lo ipaeio d'una inezzf 
" * ■ ' ' ' ora 
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om in circa $ mà non potendo quel Signore 

intendere con chiarezza tutto[ciò , che il 
Padre diceva , i^crciò li faceva ripetere le 
r jfpofte , quali pofcia approvò e difle : che 
i libri della noftra Religione, alcuni de' 
quali aveva egli letlo j ed udito , parlaao 
con fondamento 9 e fon confermi alla ra« 
gione, la dove i libri degli Idoli non han-^ . 
no alcun fondamento ; poi licenziò UPa* 
àtCj dicendoli» che aveva egli altri nes 
gozj y e che in altra occafione V avrebbe 
<;hiamatoa (è: che fé avev^ alcun libro ' 
che ^ttafle della noftra Religione, , lo 
portaffe fèco , con alcun fuo domeftico f 
che li potefle interpretare ciò , che il Pa- 
dre, diceva , nel calo 9 che egli noni* avef^ 
le intefo chiaramente ; poiché egli voleva 
ififormarfi della verità di quefta Fede ^ per 
dar parte diefla al Re Sovrano.. Prima che 
il Padre entraflc in Caft di quel Signore , 
gli fu detto da' famigliari di quella Caia p 
che era mente dì quel loro Signore d' ìn^ 
terrogare il Padre , fc nella noftra Fede vi 
fotTe mezzo opportuno 9 ed efficace per 
diftruggere i ribelli ^ ereftìtuire la pace 
in tutto il Regno ; ed à quelli difle^ il Pa- 
dre , eftervi nella noftra S. Fede quefto 
imico mezzo yche^è di pregare Iddio 9 c^c ^ 
• , , di(r 
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diifìpi qiifti ncfiiiciy cootlGedt^Al Regni» 

la }>ace , ed intanto far Noi penitenza y c 



fegiiitava la S. Fede , forfè per canlà di 

quefta graviffìma colpa, non avrebbe più. 
rìacquifiata la i>ace , e (è avelTe ceilàto.da^ 
talperfecuzione^ allora Dio placato glie 
r av rebbe concefTa • 

Fu moiTo in quefio Anno il Re dalle 
communi calamità & dar molti (egnali di' 
clemenza verfo i popoli ; iierlochè parvc^ 
ad alcuni CrìAiani amici della Zia del Re^ - 
Sorella di (ùa Madre , tempo opportuDO 
per ottenere la liberazione del Padre pee 
mezzo di quella Signora , e fu approva- 
ta dal Padre Vicario Provincie del fiio. 
Ordine tal propofia ; perciò commandò^ 
ai Padre Francclco , a cui ciò non piace-^ 
va, trovandoiì a(Iài contento dei fuofia*« 
lo , dì cooperare à taP attentalo; per la 
che egli per obbedienza , diffe a quei Cri- . 
fiiani, che nella iùpplica di tal graziaci^ 
ponetTero con tutta k yetacità , qualmen** 
te il Padre era venuto in quefto Regno per 
predicare la & Fede , e che era ùsLto fct^ 
ciò prefb , e condannato dal Senato Sa^ 
premo alla decollazione , perloche tut** 

4avia fiava ii^carccrato ; onde vedendo la 



dolerli de'noftri peccati : che (è il Re 




(omma ckmmi del Rè veffo tutti fi lIitH 

plicava di dare al Padre la libertà , e la fa* 
cpltà dì reftare in quefio Regno ; e nel car 
. ib che foflèfiata in tal modo lenza meico* 
ianze d' alcuna bugia fatta Tiftanza, ed 
ottenuta la grazia^ in tal ca(ò poi iàrebbe* 
10 ftatì pagati à quella Signora 400. reali 
di monete in ringraziamento • Accettò 
quella Signora tal convenzione 9 e fece 
dporre laiupplica. alRe» non nel mòdo 
Ibpradetto , mà bensì con molte bugie ^ 
dicendo che il Padre era un mercante» 
. IFenuto à negosiare nel Regno , (lato pre« 
' io per la Fede , ftnza eflTergli trovato al- 
cun regnale d^ Religìone;perlochè già il Su- 
premo Seni^ aveva condannato alla cura 
degli Elefanti il fuo prenditore ; egli pe- 
rò tuttavia era trattenuto in carcere 9 e 
. chiedeva b (ua libertà • Quando ciò fèp* 
. pe il Padre fece fuUtodire a quella Signo* 
i ra che facendo in tal modo la (upplica non 
. gU era aggradevole tal libenà f né iarebbe 
itato dato à quella alcun denaro : ma ben- 
che quella promettefle dì corregger tal 
iupplica 9 e farla nel modo luggeritole da* 
Criftiani, nulla mutò, ed il Ré efaudi (li- 
bito tal domanda (uppofta la verità del 
ikttOi qualoommandò adnq Eunuco 4i 




' eHitfi ihare 9 pcriocbè vìfto , c letto il pro- 
ceffo 5 e fcopcrta la falfità , ììoH^iiottcnnc , 
anzi rimafc quella aflài confala . Ammi* 
niftrò il Padre in quefio Anno Confefiìo* 
ni 171 1. Battefimi 54. ed Eftrcmc unzio- 
ni 52. Nd fhie di qucfto Alino poi litigan- 
do tra ft i Carcerìerrtrattenncro il Padie 
• chiufo in Carcere più d' un mefc • 



NEir Anno 1743. li j. Marzo fu chia- 
mato il Padre in giudizio , né (àpeò^ 
• doe?,li lacanfà, dubitava e/Ter chiamato 
-per caufà delle falle accule fatte tra* luoi 
-Gareerieri^ ma prima d- entrare avanti il 
Tribunale , gli diffc il Segretario ^ che era 
chiamato per faperc la verità di chi V ave-? 
^va pfefo à Piife il Padre ì che già più voi* 
te aveva detto , che non vbleva più riP- 
pondere su tal materia ; poi V interrogò 
quel Segretario le avelTe fece alcun regna- 
le della Tua Religione ; ^ egli credendofi , 
^chequdlo aveife vifto ilRoiàrio, ch^ il 

Padre portava pendente al collo 9 e per 

fcordanza non aveva nafcofto , àìffc , che 
aveva làlo quel Rolàrio. Credcfi però, che 
9I Segretario ciò diceife à ^uei Giudici » 
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poiché entrato , che fu il Padre a vanti il 
Tribunale , li chieiè il Giudice il Ro(ario 
per vederlo , ed egli prima di porgerlo 
chiamò, fc doppo vifto glicl' avefle poi 
teftituito , 8c il Giudice diflè di si ; onde 
non prevedendo il Padre il mal fine per 
cui glielo chiedeva, glielo diede; e ve- 
dendo quel Giudice appefe al Ro(àrio due 
medaglie, domandò, che cofà fofTcro? 
ed egli rifpofè, edere due Immagini di due 
SS. Martiri; domandò poi , (e egli con* 

fentiva di calpeftare quel Rofòrio, e quelle 
Immagini ; ai ette ri((X)re il Padre , di nò ; 
•poi lo &c(tò domandò il Giudice al Sacri* 
ficiilo ivi prefcnte , e quefto rifpolè , che 
f) : allora porgendo quei Giudice al Sacri* 
^ficulo quel Ròfario, acciò io calpeftaile 
-colle medaglie , fi accoftò il Padre con 
'animo di prendere dalle di lui mani il Ro* 
farìo; dePbhe*accortifi quei Giudici, li 
commandarono di ritirarfl; al che non 
obbedendo il Padre, fu da' Muiifiri prdb 
per li calvelli, tirato indietro , e cosi trat* 
'tenuto a lungo » in quel mentre vedendo 
il Padre, che calpefìavano, e iputavano 
le Sacre Immagini , dilTe ad alta iroee , che 
^il perfèguitar in quel modo la S.^Fede era 
«caufàde'gran mali, chef iuccedcvano ia 

tut^ 



'4^ 

tutto il Regno • Dojx) poi fecero inginoc- 
chiare il Padre avanti il Giudice » il quale 
interrogò i Carcerieri » chi alimeiitaflfe il 
Padre ; & effi rifpofcro , che una vecchiat 
e tal volta alcune Donne giovani gli. por- - 
lavano il ri(b per mangiare : don^dò il 
Giudice , perchè non prendeflTero quelle 
Doline ; ed eflì rifpolero, che non aveva- 
i!io ricevuto tal' online ^ €hc le il Giudioe 
cosi comandava , etti T avrebbero prefe, ' 
DifTc il Giudice , che ciò diceva folo i^er 
modo dì difcorfò » che (è effi avellerò pre« 
fe quelle Donne , farebbe morto il Padre 
di fame . Dopo poi interrogò il Padre , chi • 
l'avefleprefo; al che non volendo il Par 
drc rifpondere , minacciò di ferlo rifpon-* 
dere k forza di tormenti ; &e^li diife « ^fic 
avrebbe ibflèrtì i tormenti» nm non aióccb- 
' be rifpofto fu tal materia ; allora diflc il 
' Giudice y che prendeflTero il MartelJo 9 e 
tormentaflèto le Inunagini per fiirlo pac^ 
lare ; difle il Padre , che queUe Immagini 
' . , / non avrebbero patiio alcun dolore» ma che 
V V , ^ello # di cui era tal ritratto aveva potere 
Vv^* idi tormentare Io fteflb Giudice. Allora 
^ queftiiflgiiBriò ilPadrediceiKio, che im- ' 

^ /' sprecava male . al Giudice fupremo : dille 
.' ' 4l Padre » che tale non era la lua mente > 

- • ..• ^ ■ •■ . . iBà- 
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i ciò , che era in ve^ 
.»fjta ; dopo diche fu licenziato , e ricon- 
. .dotto alla Carcere , Nel Deccmbre di 
ì.j»eao fteflbanno ebbe notizia , che il Pa- 
,.drt Matteo Aloiifb Leziniana parimente 
Ppmenicano era fiato prefo da'GentiJi 
«tU' iftcffo Luogo , Cafa , & ora , in cui 
era flato egli pi clò anni prima ; e tal noti- 
zia fu. per Jiii di grande afflizione. teoien- 
V -cte' ìndrfoiì^ro i>er fuccedere di nuo- 
i molti mali di'i?CC(ife, litigj, epeq- 
tra' Criftiani, e pcrlccutori , cbCtéra- 
ùccelTì nella fua carcerazione ; ma è 
:iuro à Dio di difpoive in mpdp , che 

rjcce^af '.<9lcundaunF> 4i GìP^vitfL ,9,' 

V 9. IX. ; ■ . i"^- . » 

Siranno 1744. li 30. Maggio: fu. [l 
liiddctto P. Matteo c^lla pnmk Pri-* 
ae in cui era flato fin a quel tempo trat- 
yto in cafa e cuftodia di uno de' prin- 
li-Magiftrati , condotto c confcgnato 
/ftì rsyieri dell' ifleffa carcere , nella 
«Ic^va il Padre Fra ncefco; e coJ pa- 
a quelli danaro , ottenne di poter ftar 

fi^^iuiti afficmc u^Ua Cafa ivi vicina , nel- 



S^qnalc roi pbtcvano entrambi cclcbf are ; 
la S- Mclfa , però nel giorno fegocntc Fc* . 
(la della SS. Tiinità celebrò folo il Padre 
Francefco: e poi celebrarono entraoibi 
coir intcrvrento di i jo, CriftUni net gior- 
no del Corpus Domini > de quali 40. .fl 
Confeflafono , c Còmmunicarona ; iy 
anche d' allora in ix>i ftt\rano contmuà^ . 
•mente occupati in efcrcizjjli^ivoziqne^. - 
e neir amminifiraziong de' Sagraìofieu^/^ 
Fedeli , di modo , ciie ^ queir ànno;' * 
miniftrò il Padre Ft^nccfco 7 Batte 
1 1 » Eftreme Unzioni, e 1 74$. Conicf 
Furono poi alcun tempo dopo chia' 
entrambi al Palazzo del Zio materny 
Rè , e port.?r9iìo (èco alcuni libri di 
gione , qy^'i poi reftitui quel Signore 
ritenne un fol libro , che conteneva l 
zione di queUi^ che di nuovo li coii. 
no alla S. Fécle . Furono intenrogàt'i ' 
• così circa la Fede , e fece loro recit. 
Decalogo con varie altre orazioni ; Te 
però fu , che quel Signóre boti dmif 
Ipiù queir affètto alla S. Fede, che gi V 
anno antecedente aveva dimofiìfato 1 
P. Francefco ; e difle , che quantu»^ fìL . 
la fofle, e bugiarda la Setta Idolatrica , 

però più facilmcace a - iateode va , che - 1^^ 

^ ^ $;Fc]d<^ 



5. Fede f uià non dimofisò icl^na né cru^ 

. .^delià alcuna contro i due Padri . Eflcndo 
^Icoipre italo il noftro P. Francefco di ce-- 
oeUente ingegno « e pietà a(fai dedito allo 
ftudìo.y & avendo fctó nella Carcere buo- 
' : .na copia di libri , però in tutto il tempo 
^biìvi fìijf flava iempre oocup^to* in on« 
. zione^ divozioni» e lettura di Libri, o 
non poche volte moftrò ilfuofàpere, c 
ibttiglieiaa in rifponderc» eiciogliere va* 
rie difficoltà circi varj punti occorsemi 
nella Miffione , propoftigli da più Miflig- 
" narj delfiio 9 ed altri Ordini . £raiì pari* 
. mente o'ccupato nello ftudio delle lettere 
rCiiicfi , circa le quali già era alquanto in- 
: fi;rutto , e dava fperanza d' eflTerne ppi 
^{ motto intelligente; grande^era la fua um il- 
<f tà nello fcrivere , grande l'erudizione in 
rifpondere alle, difficoltà propoflegli ^ ^ 
però gran ftima' facevano della di lui per* 
fona i due Vicarj Appoftolici , da'quali era 
^confultato in varie materie ; e piacelTe a 
Dio , che chi aveva la iorte di trattar fpef^ 
lo feco in quella Carcere ^ aveffe fàputo 
^notare, e fignificarci tutti gli atti eroici 
' della lÌ3a virtù^ de* quali egli4ioiii.faineti'» 
i a 2ione nella Relazione da lui fatta per co- 

^m^do del fuo^upcrio?c^i^Ga,lafM 

D a ' turat 



tura , e Prigionia ; anzi pare abbia fatto 
ipechle fiudio peroccultarli 9 e riferir^ 
(àio ciò 9 che anche a pia altri è notorio ^ 



NEir anno 1 745* il di 2 1. Gennaro cir- 
ca il mezzo giorno ebbe notizia » che 
doveva effer decollato i^r la Santa FedQ 
nel giorno fcguente . Quanto giubilo , c 
contento recafle al Padre un si felice 
nunzio , ben può penfàrlo chi sa le fervo- 
roit lue brame , e cosi a lungo prolongato 
deiiderio di preito arrivare à tal bramato 
termine delle (ue pene : e molto bene lo 
dimoftrò egli fubito nel volto a(ralgia-* \f 
condo t e fedivo per nuova cosi felice ; an* 
offèrendoftgli all' ora V opportunità 
d' un Servo dell'illuflxifs. Monfignor Cer- 
tnànenfe Vicario Appofiolico dciTuni^ino 
Occidentale, che venne à riverirlo in quel 
-giorno, eglifcriire in breve àqueirillu* 
ilriifìmo tal notìzia, dicendo ^ che il gior-» 
DO (eguente confègrato al gloriofò Martì«> 
ire S. Vincenzo era il determinato ^ per la 
(ua Decollazione in teftimonio della S.Fep 
sle Cattolica , in cui 9 e per cui egli volen^ ^ 

ticfi WQÙvdf Quanto era 41 gaudio d^^l 
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fudetto Padre pei? 11 flio proffimó triOtìfo , 

tanta era la triftezza del Padre Matteo Tuo ^ 



ancor (crktG nel numero de' condannati $^ 
pcrloché il P* Francefco con molte efbrta- 
' 2ioni' confola va il (uo Compagno, e con- 
molta efficacia Tefòrnva à (bflfrire di buod 
animo la fatica , e pene , che Dio con fbm- 
jua (apienza aveva dilpoiìo 9 che egli do-» 
vede {bffnre del rimaner carcerato , & 
aver cura de' Criftiani in quella Carcere < 
Appena fèpperoiCrifiiani delia Corte tal 
nuova ^ che fubito corfero in gran numero 
a riverire il Padre nella Carcere con pian- 
.t ti 9 e lagrime ^ per V amor grande , e fii-' 
\ \ ma 9 che gli profèilàvano , e per dolore di 
perdere un tanto , e tale Miniftro di Dio ; 
* &L alcuni di elfi unironfi , e rifblfero di far 
(upplìca al Re per lo rilcatto del Padre dal- 
la morte coir oflèrire dieci libre di argen-- 
to al Zio materno del Rè , (è gli avelTc ot-* 
. tenuta' tal grazia # Ciò (eppero ì dontefti^* 
ci del Padre , e diedero anche a lai tal no- 
tizia » e ciò molto gli difpiacque; perlo-** 
. chè mandò (libito uno de'fuoi ad avvifàre i 
Criftiani , che defifteflero da tal fupplica f 
dicendo» che indi nelegmVano varie de**; 
fermità contro l'onote della & Fede ^ per« 
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eflbre egli allora 



Di 



che 
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che fc i PP. Miffionarj e(òrtano i Criftiani 

à (offrire con pazienza , e piena conformi- 
tà al Divin volere tutte leavverfità) che 
iQfo occorrono per la S. Fede , ^ ora poi- 
ché Dio diPpone che fia il Padre decolla- 
to pereffa, vedono che fi procura con ta- 
li mezzi il rifcatto , parerà che i Miniftrì 
fiano più tofto bugiardi , che fedeli Mini- 
ftri della S. Fede . Dopo cena poi comandò 
il Padre à (tioi domeftici di recitare le ora- 
zioni confuete , & il S. Rofàrio , e prega- 
re ipecialmente |>er lui acciò non itjdur 
perbi(ic, mà poteflTe confèguire la'^n 
(brte di morire per la S, Fede; così anche 
egli entrò nella Can[iera à far. orazione f 
dopo la quale ufci fuori a cibrtare i fuoi do- 
meftici alla virtù , dicendo loro , che egli 
allora trovayafì n^llo fiato 9 in cui Gesù 
Crifto fi trovò il^iomo a^^tt la fiia mor-. 
te , nel quale lalciò per téftamento a i fuoi 
X)i(cepoli ,r offervanza del comando Di- 
vinò di amàrfi è vicenda 9 come erano elfi 
flati amati da lui , e però , che anche egli 
lì fervi va di qu^lk ftede parole di Gesù; 
Crifio per elòrt^re elfi ad una reciproca 
carità , e continuo efèrcizio di tutte l'altre 
virtù ; refe parimente loro le grazie per 
ajuto y e fpr vizio fittogli nello rpàtlo di 




otto 



Digitized by 



otto anni , ma non potè parlare più à lun- 
go per iJ profluvio delle lagrime, che Tim^' 
pedi^anp i per Io che fubito fi ritirò di 
nuovo nella lìia camera , e paisò tutta 
quella notte in continua orazione , difpo^ 
liéDdofi per il Martirio • Alle 9. ore ao*« 
pò la mezza notte celebrò la S. Mefla , & 
udì quella del P.Matteo, e dopo refe le 
gtxiìc f bevettcfo i due PP« uniti la Cioc^ 
colata 9 benché il P. Francefco non fofTc 
àrqueft' avezzo , e quefto fu V ultimo ciba 
cte prefèro fino allagloriofa loro morte. 
Sul farfi del giorno poi dalla Cafa vicina t 
ove fiava 9 l>a(sò , ed entrò nella Carcere 
à iàlutare gli altri Prigiònieri , e fece dare 
a'poveri una buona limofina di rifo ; dopo 
diche entrò nella Caia del Prefidetite di 
qùcila Oirceré a (allitàrlo^e rendergli' mol* 
te grazie per i benefizi à lui fatti in tutti 
queili anni : efa .\Krò ièmpre acconapa-* 
goato dal Padre Alatteo-f che mt ^nir uil 
momento volle fepararfi da lui. Alle 8, 
ore poi venne laSoIdatefca a prenderlo ^ 
per condurlo al (upplicio « & il Padre Mat« 
teó òttenne da effi con fuppliche importu- 
ne 9 però, opportune » di poter anche egli 
accompagnare il Padre fino al Supplido • 
Andavano dunqMe u^itj , è recitando con- 



tinué Orazioni f colia dìflferenza però; che 
il Padre Franccfto portava , e moftrava 

V allegria nel volto , & il Padre Matteo la « 
gran trifiezza che aveva, per noti' potere 
gli efler Compagno in morte , poiché tut- 
tavia non (àpcva di dover efTere anche egli 
decollato • Giunti che furono alla porta 
maggiore del Palazzo , in quelP óra fu an- 
che data la fèntcnza di decollazione del Pa- 
dre Matteo ; à cui (libito fu riferita tal* 
nuova : e d'allora in poi con fòmmo gau- 
dio y che entrambi moftravano anche efte- • 
riormente, (è n' andavano allegri » & 
rando al luogo del Supplicio ; dove gìùntif 
prima che foflero legate loro le braccia al 
palo già piantato in terra , s' alToUero V m 

V altro Sagramen tal mente da' peccati 9 c 
dopo efTere legati , dilfcro ad un Servo de 
PP« Gefìiiti anche lui per la S« Fede condan- 
nato alla cttra perpetua degli Ele&nti , che 
loro accompagnava ♦ di raccomandarli a ' 
tutti i Criftiani di detta Corte 9 a' quali ac^ 
che davano gr.-izie^come altresì ai loro do* 
mettici , alla Padrona di d. Cala in cui era- 
no fiati 9 e loavvifàrono di far dare dal lo- 
ro Catechifta 6oò« monete in premio alli à. 
Prefidenti di detta Carcere , a' quali fj^tta 

V offizio di decollare > e finalmente circa 

le 4* 




le 4. ore dopo nic;&2;o giorno fiirono in uno 
Acffo ìfàntc decollati con ùd fdt cplpo di 
Ipada , e paflTarono à godere V eterno |ui- 
dcrdonCtC premio del loro S.AppoftoliccK 
Minifiero' in Cielo # Ciò chefuccefle do^ 
po la loro decollazione farà riferito in fine 
del Capo Tegnente in cui riferiico l' Iftona 
dellaCattura, Prig{oQÌ9, e Decollazione 
del fopracitato Padre Matteo • 




GÀPÌTGLO IL ' 
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J}fUa Cattura y Fri^Hima.^ é. Ì>€C9U. 

laùone del Padre Matteo. 
Ahnfo Lezìma»A\ ' ' : ' 
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IL Padre Matteo Alonfb Lezmiana Spa« 
gnuolo è nato nel Borgo chiamato 
Nava del Re , ed ha proteilàto rOrdi** 
ne Domenicano nel real Convento di San<» 
ta Croce in Segovia; mofTo poi dal Divino 
zelo di conifertire molte Anime a Dio , 
chiefe ^ ed ottenne da' fiioi Superiori Ja li* 
cenza di paflàr air Ifblc Filippine \ ove è 
giunto Tanno 1730. Indi da' fuoi Sui:)C* 
jriori è fiato inviato alla Miifiode del Tun« 
ckino ; e dopo molte fatiche , e gravi dif- 
£coltà incontrate , e fuperate in quel viag- 
gio 9 è giunto in Tunckino li i9.Genna* 
roi732. in compagnia del Molto Reve- 
rendo Padre Pietro Martire Ponfgraù, ora 
degniflimo Vicario Provinciale de' Reve* 
rendi PP, Domenicani in qucfta Mifllone. 
Dopo pochi mefi dal Tuo arrivo t ciqi nel 
Luglio di quell' a(Uio ifieiTo furono accii« 

fiti 



fate apprcflb il Tribunale Regio da un Sa- 
crificulo degl* Idoli chiamato Thaytinch ^ 
( di cui (òpra fi è detto eifer fiato iieU^ 
anno 17? 7. prefo il Padre Frandefco ) 
varie Criftianità dell'Ordine Domenica- 
nOf che fono nel Territorio di Giao Thii^». 
nella Provincia Meridionale , vicina ali* 
Patria dello fteflb perfccutore ; per Jo che 
furono dalla Corte Ij^diti più barchi con 
gran numero di Sordàtclca à circondare dì 
notte tempo le quattro prime Criftianità 
di qudrOrdihe,icioè i hioghr dtr Tra Linei 
Lue Thug , Kc Bue , e Tru Pe , ove fof. 
gliono far dimora i ÉL&. PP« Domenicani ; 
•d efiendòfi di boiQnrmàttìno daniinate Ib 
rcfidenze di quei Padri,{btto là guida dello 
fieffo accufàtore; e trovati i nalcondigli 
fitti tiellà refidedza di Tni Line, ove cokK 
ftrvavano ì Padri tutte le (upéllettili com-^ 
munì del loroOrdinc,fu Taccheggiato quel 
luogo . con efirema crudeltà t e perciò an^ 
che molti altri danni patirono V altre Cri- 
ftianità vicine-^ Piacque à Dio far che quei 
Padri ibifero à témpa dtiaivar colla fìi« 
ga le loro Perlbhc, mà non cosi le loro 
Robbc , e però tra quefte il ooftro Padre 
Matteo perdente tatto quitnto aveva di fiió 
ufo , ed allota fu coftrctto poi per più meli 
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andarfeae ramingo ^ e nafcofto ; ora nelle 
Barche per fiume , ed ora in Cafà partìco?" » 
lare di altre Criftianità più rimote, corLj, 
jtiolto lue incomodo , e gran patimenti 
che perciò dovette Ibf&ire 9 ftudi^uido in 
tanto la Lingua consforzo.per poterli prc* 
fio occupare, nell' ammiuàirazioae de' Sa^ 
gràmemiét • l • : . . 

0.IL 

NHlTanno 1 753, cominciò a far Tuffi* 
zio di MifTìonario, ed aver cura^di 
molte Crìfiìankà fpettanti à queir Ordine; 
che fono ne' Territori fuperiori della Pro-* 
vìncia Meridionale ; e dopo qualche anua 
gli fu mutato il dìftrettov e pa(sò nei Ta^^ 
ritorj inferiori diGiaoThuy, BuTien, 
Cban Dinh della &cSz Provincia ad aver 
cura delle Criftianità 9 che in elfi Cono 1^ |ier 
varj anni ; poi fu desinato alla cura delle 
Criftianità f che trovaniì nella Toparchia % 
Phù Tal f ed altre vicine 9 e finalmente fd 
deftinato da'fiioi Superiori alla Cura dc^ 
Territori di Nam Chan , Dai leu 9 ed altri 
Ifìciui al luogo di Lue Phùy 9 ove tcrmò la 
principale fua rcfidenza , incuifuprefbj 
di modo che ne' dicci anni da lui impiega* 



' ti neli' Appoftolico uffizio ha potuto am* 
miniflrareinquafi tutti i luoghi affegnati 
al filo Oi dine.benchè foflè debole di forze 
corporali, efbgetto à molte infermità, 
mà fiippliva a quefto il gran zelo delia (a* 
Iute delle anime ^ per il quale non perdo- 
nava a ÙLÙcz veruna vegliando le notti 
intiere neir amminiftrazione de' Sagra- 
menti, ed c(]ìonendofi volentieri aconti^ 
nui pericoli . d' cfler prefb ne' viaggi per 
^unvi , e per terra , e neir attuale ^ amnii- 
iniftrazione de' Sagramenti ; per lo che fu 
«più volte coftretto a (àlvarfi colla fag^ 
dalle mani de'perfècuterì con molta pena, 
ed incommodo, mà con altrettanto con- 
. tento f e coflat\^e (òflibrenza ditali pene 
per amor di Dio , e di* Criftiani ; però 
grande è flato Tutile fìiiritiiale,che in tutti 
qucglianni ha recato alle Criftianità a lui 
commeffe^ e altrettanto grande la (na cura 
nel procurare che i (uoi Catechifti foflero 
più degli altri ben iftruiti nel loro minifte* 
rio 9 non perdonando né à £itica ^ né à ipe* 
la alcuna in provedere i medefimi di tutti 
quei Libri / che erano utili , ed opportuni 
al loro ufficio pelila (anta Predicazione 
Criftiani , circa la quale era affai folleci- 

to I che foile da qvidli* come Nazionali ^ 

ed 
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ed «^rti nelle Liógue in tutte te die Futt«* 

zioni fatta con quel zelo, con cui egli s'oc- 
)Cupava tutto neU'ammioiitrazione de' San- 
.tiflimi SagraiaentnEra egli dedito all'Ora- 
zione , e divoto della Santiffima Vergine 
deJ Rofàrio ; molto elemoiìniero , e cari^ 
taievole^ ver(b tutti aflàbile^e di buon cuo- 
re con chiunque fcco trattava , ed altret- 
tanto umile» e pronto a chieder perdono 
in ciò che parea cflTer ftato di({)jacevole.ad 
altri , delle quali belle , e buone fue qua- 
Jità £mao per me certa teflimonianza i 
molti atti virtuoii f che io fieflò ho più 
volte in lui vijQti 9 e fì^erimentati • 



§.111. 

EH'anno i743.iaNovcmbw flava il 
^ . Padre già da più giorni quieto » e fer^ 
IDO nella Tua refidenza diLucThuy per 
ifiTcfiQt air ora tempp .dj^Ua raccolta > ed eP» 
ière tutti i.Criftiani occupati nella meflCe 

del Rifò , e ciò era noto ad un letterato 
jQeaùle» che per po verta oiabitavja co' Cri- 
fiiani in un' iltra Xecra vicina, a.quel luof- 
go^ flc ivi infegnava lettere a' giovani Crir 
fi iani co' q^^ìi mche era venuto in cafa del 
hidtc^ èCQn9ieU\oGcafione eiaifi ben iq« 
. X ; ' for- 



formàto d^ tutto il circuito , ingiefTo» ed 

ufcita dì quella Cafa 9 non (ài^etido alcun 
Crifiiano il di lui mal animo 9 però quefto 
andò a- far V accufii mcrfta fègreca al primo 
Mandarino di armi,chc prcfiedeva in quc^ 
flaToparchia della guerra contro i ribelli : 
% venuto li giorno in cui quel letterato (a* 
pcva eflere dal luogo di Lue Tbuy quafi 
tutti gli Uomini , i^rcflere andati a mie- 
tere il Ri(b ne' Campi alquanto difianci da 
-quel luogo > venne co' Soldati , edalcone 
Barche inviate da quel Magiftiato di notte 
tem|X> in Lue Tfaùy , alli 29; Novembre di 
buon mattinò nell'ora (olita che celebrava 
il Padre laS^Mefla poco dopo la Conftcra- 
2ione; onde egli (ùbitp pre& Ila &tfita Oftia 
fiiggl dall' Altare dietro la Cudna ^ com- 
municandofi intanto , mà fi (cordò del Ca- 
lice » quale poi fu prefo da* un GenHle> 
che (parie il Santiffimo Sangue in terra ; 
e ftando il Padre vicino la pefchiera (pò- 
gliandofi delle Sacrcf Vefti con animo di 
|)aakr^ a fAiòto la pèl?*fera , e fuggire per 
quella parte, fliivifubito aflfcdialo dallo 
fielTo accufatore 9 eprefbper li capelli fìi 
't?ratl>a>^za*nell'attio della Cafa, dove 
•fubito fu circondato da' Soldati^ che li 
Qracdarono tutte Je Vefti é' indoiiò f 
• * ician» 
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fciandolo colleiblc mutande, lo batterono 
ia varie parti del Corix) , e fu pcrcoflTo 
gravementenel Capa, doade grondavagli 
il Sangue per la fàccia ; e così prefb per li 
Ca|>elli fu condotto per Ja via dell' orto , e 
: campi inaquatì , ad un altra terra ivi vici* 
•na , dove Io fteflb acculatore gli diede una 
vefte lacera y & umida per veftirn . Indi fu 
condotto alla Barca da quei Soldati 9 & il 
Prefidente di cffi gli fece afciugarc , e la* 
vare il fàngup , che (correvagU in abbon>* 
danza dal Capo , e gli applicò imdicine ^ ^ . 
per trattenerne il corlb . Ivi pofcia con 
canne tagliate fucompofta una collana ^ 
da qua' Barbari chiamata QoS t che fiiol 
porfi al collo de'Rei fecondo V ufo del Re- ^ 
gno > e eoa qucfia fu portato prigioniero p 
e confegnato in mano del primo Prefideh*- 
te dell' Armi , che allora flava nel Campo * 
del Governatore, fecondo della Provincia 
Meridionale ; ivi giunto il Padre ^.eiaaflai 

afflitto dal dolore d' un fianco , caufatogli 
dalle percofTe patite nella Tua Prigionia ^ 
perciò fu (ciolto dalla fud^tta colj^lhi 
dato in cuftodia a'Soldati . - . . : . 

Fu trattenuto ilPacUe fbt/pnia cur 
fiodia di quel Prefidente 1 4^ . gmùì in cir«* 
ca , ne' quali quejl .M^iitjrato dimoftrò 

' ' d'aver- 
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'd' avergli compauione , trattaiìdolo con 
pietà t ^ fingendo di rendergli la libertà ; 
anzi efletido flati prefi 9 e condotti prlgio-» 

• nicri col Padre , un fuo Domeftico , & un 
Criftiano falegname , che allora ftavsL> 

•'ini Caia del Padre,diede lubito a quefto cò«« 

• ine Vecchio la libertà , e trattenne il folo 
domeftico del Padre per fervirlo; poi con- 

' duceva il Padre , e fuo donoeflìcò feca: 
nella fudetta Barca da un luogo àir altro, 
fece chiamare afe iCriftiani del luogo di 

• LucOiiuy^ lènza far altro danno 9 nè vio- 
. lenza alcupa a quel luogo , col prometter 

loro, ch'avrebbe egli rimediato a^r im- 
minenti loro danni » ma fui principio non 
vollero queftì comparire temendo d' effe- 
re anche elfi prefi ; comparvero ben al- 
tri Criftìani in loro vece a (ar fupplica 
apipfeffi) quel Prefidente in favore del Pa- 
dre , e de'Cciftiani , ed a tutti dava buone 
parok^iiìiadendaa qtielli di rifcattare il 
Padre con denaro , di modo che fi teneva 
'da tutti per certa la di lui iiberazione ; per^ 
ciò portarono i Crifiiani pio di ducento 
(èttanta Tacle d' Argento , cioè 5 20^0. 
monete picciole del Paefe che è quanto 
^vca chiefio per la prometfa libenà del Pa^ 
;.dre , e perdono d' ogni Reato a Criftiani^ 
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ma poi con vergognofà iofedeki > c ^eo*^ 
sa minima cura del dio buon nome mancò 

alia parola y e promcflra fatta , c fece cu- 
(lodirc con più ftrettezza di prima il Pa« 
dre 9 Mciò ì Criiliani che ivi ftavaoo alpct* 
tando con Barche per riportarfi libero il 
Padre, non lo prcndeflero con forza • o io- 
duftria • E poi di notte tempo lo fece por- 
re co' piedi in un picciolo ceppo col fiio 
Domeftico 9 Miniftri 9 c Soldati in una 
Barca, con cui lo feceportaie alla Córte 
c confegnare al Ma^iftrato Regio • In tutti 
qiiefti giorni che il Padre é ftUo iòttola 
ci^odia di quel Prcfidentc tonfuoqucé &i 
to condotto , e da chiunque è ftato inter- 
rogato haièmpre coniìngolar intrepidcawa 
confelTata ^ c predicata la S. Fede , e (e 
ftefìTo per Maeftro di cfla ; ha (offèrti i pa*- 
timenti anneiTi a tal Cattura con allcgaa.9 
< patienza (èntendofi ocir interno. ^ . & 
efterno molto più invigorito di quel, che 
parcvagliefTer prima, fiaodo in libertà; c 
guanto al Corpo è ftato evidente il Oiiriiib 
ajuto in follevarlo fubito , anzi liberarlo 

2uafi totalmente dalle varie gravi iiie io<* 
^rmitàt e accidenti acquali prima era con- 
tinuamente (oggetto ; poiché d' allora ia 
• |M)iiiuQalUii]a morte iwnliajp^ 



fe 1 gravi incomodi di debolezza , tiaufèa , 
vertigini, Se altri^olori) che prima era 
iolitodi patire • 

Giunto che fu in Corte,confcgnato al- 
fe Cuftodia del Governatore della Città 
JKegia ali] 2 u di Deccmbrc » e da quclii rt* 
cevuto t fo interrogato circa molte cole, 
.alle quali rifì^olc con in trepidezza,cd alle- 
gria; e circa la S.Fcde fuiatenrQgatQ^ fi 
rifj^ofè nel modo (èguente « i. Da quanti 
^anni in qua lei venuto in queilo Regno f 
^ed a che fare ? Biippfè : Da dieci anni fo- 
no M io fon venuto a predicare la & I.eggc 
di Dìo y di cui io (bno Miniilro e Sacer« 
dote* a.Xa tua Ìe|^e che colà ìniegoa doH 
verfi adorare? 'Rilpofe : Iniègna doverli 
-adorare un Dio folo Creator del Cielo e 
'deUa Terra. $. 11 noftro Pr indile proibì- 
fce a Voi Straiiieri.di venir a predicare in 
quello Regno, perche dunque fci venuto, 
e ti (ei efpofto a t4 fatica 9 e pericolo ì &iP 
po(è : Ben fb cKe * il Re ciò proibilce « c 
perciò di notte (ègretamente fon' andato 
fin' ora p^edicanda la Divina Legge, ed 
efortando gli Uomini ad abbracciar ^-ve» 
; f ita , (eguir la vera virtù , e fuggire il 
ilo • Rj&citò anche il Padre ì Precetti del 
Decalogo avaati.quel.Goveroatore.a e dif* 

E a fc 



fe varie altre co(e di minor rilievo • Do«- 
po jpoi commandò quel Gpvernacoit ; 
che foffe legato collè Catene , e pofto co* 
piedi in un Ceppo maggiore del primo , ' 
in cni-già era fiato pofto per firada nella 
Barca , e così legato Jo fece porre nella 
Carcere , nella quale Ibifrì molti gravi in- 
commodi in ogni genere del mangiare » 
dormire, ftarc, e coabitare con quelle 
Guardie infedeli ; tutto ciò (offriva con 
pazienza^ e gaudio interno datogli dal 
.Divino Spirito , a cui continuamente rac- 
commandandofi , chiedeva fpiriio, e fòr- 
ze pct (bfirire qualfivogUa pena fé gli foP 
fe offerta per amor diCrifto, e confeflk-. 
re generofàmente avanti il Tiranno j ; 
'* tiitti gli Afianti la & Fede^ per cui br«tna- . 
va , e chiedeva a Dio la -grazia di poter 

fpargere il Tuo (angue • < 

» 

I • • • t • 

NEir Anao 1 744* fu varie volte chia- 
mato dal Tribunal Regio al Giudi- 
'Z'ìO y e condotto dalla Caia di quel Gover- 
natore al Senato , dove fii circa varie cofè 
kìpn fpet tanti allà S* Fede interrogato , ed 
A tutto riTpoiè colla dp vuu intrepidezza^ ' 
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cVerltà ; circa la S. Fede poi fu due volte 
interrogato , e confcisò la S. Fede pubbli 

•camente, e colla cofianza dovuta avanti 
quei Giudici ; la prima volta fu nel Saba- 
to Santo di queir Anno , nel qual grorno 
* fu,conie coita dalla Relazione da luì fatta > 
interrogato , e rift)o(è , come fìegue • 

Stando egli avanti quel Tribunale il Se-* 
gretarlo di quel Senato extraflfe fuori di 
un* arca , che era fiata prefa col Padre ^ le 
Immagini» Libri, e Sacri Apparati ^ tra . 
quali eranvi due Imn^agini del CrocifilFo ; 
ed il Giudice Tinterrogò , che cola fuflero 
quei Ritratti colle braccia diftelè • Rifj^ofè : ' 

* ÉflTer Immagini di noftro Signore Gesù 
Crifto vero Figliuolo di Dio , difcefo 
dal Cielo in Terra 9 ed incarnato , ch'avea 
fòficrto tal iiiortc in Croce per rii^:atto dei 
Genere umano , ed in tanto fpiegò la 

' necefTità deir Incarnazione , e Paffionedi 
Gesù Crifto 9 dicendo » cbe il primo Uo« 
mo creato da Dio , e Padre del Genere 
Umano aveva peccato in Dio , e che niu- , 
no puro uomo potea fodisfare' de tondi- 
gno per peccato sì grave , però fu 
duopo che il Divin Figlio fi incarnaf- . 
le, e facelTe Uomo^ ciòfFrilTe tal mot^ 

•te per Redenzione di tutto il Genere 
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Umana , dopo la quale poi era rifbno $ ed 
aicefb in Cielo • Allori non potè più parlif* 

re a caufa del remore , che faceva il Popo- 
lo ivi concorio per vedere 9 ed udire il Pa-* 
dre : Dopo poi fu interrogato circa le altre 
Ijnmagini , che cofa foflTero , efignificaflè- 
ro > ed egli a tutto rifpofe • Frattanto ftava- 
m quei Giudici vedendo le Sacre Vefii delP 
Altare , SupelletiL' , e Libri Europei , poi • 
l'interrogarono ; i.Come ti chiami 2 Ri** 
fpofe: Matteo • a. Da quanto tempo in quà 
fci venuto in quello Regno?Rifpolc:Da tre- 
dici anni in quà ^ ne' quali ho predicato la 
Di vitia Légge (anta » e vera • Poi i Giudict - 
gli diedero il Rituale Romano, acciò legeP» 
lÀ ed egli lefTe due, o tre linee • 3. Di qual 
Kegno fei tu ? Riipofe : fono del Re^no di 
Spp?zna • 4. In quel Resno vi fono i Magi- 
111 ati come in quefio ? Rifpofe : edervi an* 
che fi Rè fupremo 9 e Magiftratì 9 quali tuc« 
librano Criftiani . 5, Le Donne ancora im- - 
pnrano tal Legge? Riiì^olè: Uomini 9 o - 
Donne 9 vecchi 9 e giovani tutti imparano» ' 
e fieguono tal legge . Fu pofcia interroga- : 
to il Domenico del Padre , chiamato igna* 
zio di cognome Quy,che allora era preKn«» ^ 
te in Giudizio acciò diceffe il Luogo, e Ca^ 
(à> ove erano ;Qati prefi; ed 6giixiìpofe9e(rer ; 
'-■ kAM ^ ^ fiati 
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ftatt prefi'in Luflhuy in Gala dd tale, 

quale nominò clTendo ftato avvifàto da'. 
Crìftiani di quel luogo di cosi riTpondere , 
come già efli aveano depofto ; poiché già 
uno di quei Criftiani era convenuto eoa 
tutta la Communità del luogo , d; confef^ 
{are , che egli (olo avefle ricevuto in (uà 
Cafà il Padre , e che in erta era ftato prcfò t 
poiché di fatti aiKhe per lo paffato laCaGi 
del Padre, chiamatrafi ca(à di quello , e con 
ciò liberare quella Communità da ogni ca-» 
fiigo 9 e (bgettarii egli fblo alle pene anche ' 
di morte , alle qmh (àrebbe (ler ciò con* 
. dannato . Quanto alle fycCc poi da farfi , 
per ottenere a lui il perdono , nutrirlo » ve- 
ftirlo con tutte le pene pecuniarie , che pet 
ciò avrebbe dovuto egli (offrire ^ tutto ciò 
(iippliva quella Communità • Fu pertanto 
anche quel Crìfliano chiamato come reo in 
Giudizio, ed egli anche confefsò fubito, , 
che effendoCriltiano, c Figlio di Parenti^ 
Criftiani , colPoccafione , cl^ in quei g}^^ 
ni i Térrazani erano andati a mietere il ri- * 
Co , avea incontrato il Padre in Tua Cafà , ed 
era ftato ivi ptcfò ; nondimeno é poi pia« 
ciuto a Dio di{porre, che quei Giudici con- . 
tenti di alcun poco di danaro datogli da^ 
Criftiani 9 non ficcHTcro poi più calo, né, 
' B 4 conr 
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condannaflero alcun di quei Criftiani ad al- 
cuna pena • Dopo la (bpradetta interroga^ 
2Ìone fu licenziato h Padre col iuo Dome- 
nico-, ed il Segretario comandò alle Guar- 
die,che nel giorno ièguente Io conducefTc- 
. ro di nuovo in Senato j e minacciò il Ser« 
vo del Padre , che fe non avefle poi confef- 
fata la verità,(àrebbe fiato afpramen te bat- 
tuto • Nel giorno dunque feguente di Pai^ 
qua furono di nuovo condotti al Tribuna- 
le, ma non cfTeudoii in quel giorno congre- 
gati i Giudici per cauià della pioggia » noti 
furono in quel giorno interrogati . 

Nel giorno 2 1 • d'Aprile furono di 
nuovo chiamati e condotti in Giudizio^ e 
furono efaminati (cgretamente a chiufo 
porte 9 e primieramente fecero una Croce 
in tèrra ^ e poi diflèro al Padre (e aveva atv. 
dire di percuotere queJ fègnale ? Rifi^ofe il 
padre ; Che venerava il Supremo SenatQ f 
ma che effondo egli Sacerdote di Dio ^ .ve« 
mito a predicare in queflo Regno la Legge 
iànta cgiuIU» avrebbe comme(r9 ungra* 
viffimo peccato ^ (è aveflTe avuto ardire di 
negare la Santa Fede , e percuotere quel Se- 
guale . Soggìunfe anche» che la Santa Fede 
era verìfTima , giufia 9 e retta 9 e che in(è-« 
gnavaa.fuggireil vizio 1 e feguirclavera 
. . ' vir- 
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virtù ♦ ed oflcquiarc tre (pecic di Padri • 
Allora il Giudice Tintcrrogò quali fbilbro 
quei tre Padri ; Ed egli rifpofò ; Che il pri- 
mo 9 e (uprcmo era Dio ^^d in conlcguen- 
za gH Angeli » e Santi • 11 fecondo, e mczf^ 
zano era ogni Re nel fuo Regno , ed in con* 
fcguenza tutti i Joro Magiftrati. II terzo ^ 
ed infimo erano il Padre , e Madre , pro« 
genitori d'ogn'uno ; poiché da tirtti qticftì 
tre ricevono gliUomini gran benefiz/ . Do- 
po fu comandato al Padre , che ufcilTó 
fuori, e che ivi rimaneffe folo il fuo Domc^ 
llico, qual fu trattenuto per lofpaziodi 
due ore in circa, ed interrogata» intorno i 
• gli altri quattro fèrvi,che dicevano i Giudi- 
ci di fapcre,che anche flavano col Padre: al 
che egli rifpofè di si , e li nominò , ma con 
quattro nomi allora da lui fìnti , e diffe di 
non fàper le loro Patrie ; per lo che fu af^ 
pramente battuto con vimini affai crudeli ^ 
ma non volle egl i dire alcun luogo per non 
far danno al fuo ProfTimo , fbffrefido più 
toflo con gran coftanza i tormenti • Diffe 
poi il Giudice , che avrebbe avuto compaia 
fionc di lui, fcaveffe almeno percoffa Tlra- 
magine; ed egli con grande intrepidezzaj 
riffx>fe di non voler fare tal cofa , per eflPe* 
re colpa graviiTixna f Dopo Tinierrogò che 

coià 

» 
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coft infcgnafTc la (uaFede doverli ofTcquia^ 
re;Ed egli rifpo(e:Tre fpocie di Padri,coine 
Ibpra s'è detto, che già aveva rifpofto il Pa- 
dre Matteo . L'ìuterrogò , che cofà infe- 
gnsUTe la Fede doverfi oflerVare? Ed egli 
rifpofe : li dieci Commandamenti , quali 
recitò . Fu interrogato |>er qua! cau(a Gesù 
Crifia fofTe fiato crocifilTo ì Et egli fpiegò 
il Peccato Originale , e i danni da eflTo ori-- 
ginati al Genere Uiiiano , per il che TEter- 
na Padre avea mandato dal Cielo il Divin 
Figliuolo ad incarnarfi , e redimere tutti 
noi dal peccato > e dall'ignoranza del bene^ 
ed inlegnarci la veiaLegge/uggir il Visio» 
efeguir la virtù •DifTe iì Giudice: fè quello 
infègnava (ìiggìr il vizio , e (egair le virtùf 
chi l'ha nccifo ? RUpoie : Ei&re fiato ucci* 
(b da'Giudei gente mala , dedita al vizio , e 
che odiava la virtù • Dopo poi fu interro* 
gato circa altre materienon fpettantì alla* 
Fede , e diflTe il Giudice , che nel Catalogo 
dei Ribelli poco prima follcvatifi nei Ter- 
ritoij 5 ove era fiato preiò il Padrc^ s'eraan*' 
che trovato (critto il nome di Dio , però 
l'interrogò fc in quel tempo egli, ed il Tuo 
Maeitro fiatano co' Ribelli? Rifpofe :Che 
allora per timore degli fìefli Ribelli erano 
fuggiti aiUr iamaiÙQ Xecritorio di Nim 



Chàu • Dilfc il Giudice : (e voi non erava* 
té coD quelli 9 fiatano forfè con quegli al« 
tri Macftri della Legge ? Rilpofe : Che non 
conofceva altri Maeftri , che il Tuo Padre • 
Diffe il Giudice 9 che quel Magiftrato d'ar« 
mi » dal quale erano flati prefi avea detto , 
che in quello fieifoTerritorio di Giaoflhuy 
erativi ancora due^ o tre altri Maeftri delhi 
Legge, Ri([X)(e : Che egli era andato con 
auefto folo, che non conofceva altri • DiP , 
le il Giudice» che mentìva : fc però fia bre« 
ve fodero flati prefi gli altri ^ qual pciia-> ^ 
avrebbe cglilbfferto 2 Rilpofè : Che accet- , 
tavad'eifcrdecolliao. Polcìal'interrogò» 
come fi chiama/Te il luogo ^ e quello n ella 
di cui Cala erano flati prefi ; ed egli diflo 
Tono 9 e Tdtro , come già di (opra s'è dcu « 
to. L* interrogò ft il Padre avea predicata 
la Fede in quella Cafà frequentemente. Ri- 
fpoiè: Effcr ivi flato il Padre una notte (bh^ 
e che eranfi ivi congregate venti perfone in 
circa • L' interrogò dove il Padre aveflo 
la fua Cafà per predicate la Fede • 9t« Che : 
andava fcorrendo , e predicando da un luo^ 
go all'altro» Circa quefle, e fimili inter- <; 
rogazioni di minor rilievo fu interrogato» ' 
quali fcriflè il Notato. Dopo poi fu di 
nuovo introdotto ilPadre avanti il*Giudi« : 

ce 9 



r 



« 

ce , c quefti r interrogarono fe conofceva 
CjUcUo , che chiamavafi Thay Hti , che l 
era uno de' quattro, nomi, co* quali afea 
detto il filo domeftico, che chiamavanfi 
gli altri Catcchifli del Padre ; & il Padre 
rif)X)fè di nò • Allora il Giudice difle , che 
la Fede infognava di non mentire , egli pe- 
rò nicptiva f nefandi) di couofcere uno de' 
Tuoi fervi f che leco fiava nella (ùa Barca • 
Rifpole il Padre , eh' e2.Ii chiamava i fiioi 
fervi col nome fanto impofto loro nel Bat* 
tefìmo, e non fi curava degli altri noini « 
Ora i Giudici difcorrevano tra (e circa il 
Batiefimo , edilP/idre Matteo (oggiunle^, 
che Noftro Signore Giefìi Crifio avea infti* 
tuiti fette Sagramenti, il primo de' quali 
era il Battefimo , ed avca comandato a* 
(boi Diicepoli d' andare \ycr tutto il Moq-* 
do i predicare la S. Fede , e Battezzare 
chiunque avcffe creduto in eflk, il che ix)i 
fucceuivamente pro(egui(cono à fare tutti 
i Sacerdoti fiicccflbri , e ieguaci di quei 
^nti Diicepoli • PaflTò dopo il Giudice ad 
interrogarlo in quali luoghi foflfe egli fiato 
ne' tredici anni , che era flato in quefto Re- 
gno.. Ed egli rifpofe , che non era fiato filr 
lamejQte in alcun luogo « ma andato fcor-* 
rendo y e predicando la S. Fede in quafi 

tut- 
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tutti I luoghi 'i fir interrogato , (e quel 
* Criftiano , nella diciiiCani dicevafì elTer 
fiato prdb > ( del quale (opra fi dilfe , che 
il fervo àvea detto il nòiné) , fe eraCriftia- 
no; & egli rilpofc disi; poi fu coman- 
dato, che diceffe il nome della Patria , 
TClIà quale erano nati quei Di(ce}X)li , che 
leco andavano nella Barca ; & egli rifpore, 
non e(fer lecito à lui far danno alcuno al 
fuo Proffimo , col dichiarare tali luoghi • 
" Fu interrogato dove ftaflTe nel tempo della 
*' rìbeUione fiiccefla ne* Territori , ove edi 
èra flato prcfò • Egli rilpolè^che flava neìlà 
Barca , con cui s' era ritirato nel Ternto- 
~TÌo di Nam Cban • Un- altro Senatore poi 
• l' ioitfttogò èra verò , che quando i Cri- • 
ftiani fi congregano ad udire la S. Fede , 
dormono uniti Uomini , e Donne in confu- 
•fb , & egli di (Te non cfler vero , e che que- 
fta , ed altre fimili falfita fono oppofte da* 
Gentili a' Crifliani; poi fu interrogato le 
li lerviva di alcun veneficio ^ ed arte per 
tirare gli Uomini alla Fede; & e2;li difTe 
' di nò , nè che gli Uomini abbracciano ia 
SantaFede per virtù di aleuti veneficioi mà 
perché conofcono e credono della S, Fede 
' la verità . Fu interrogato fe erano molti i 

l^ibri per iftmirc il P^lo circa la Fede , 
: 5 ed 

■ 

« 
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ed egli rifpofc , cflTer molti cosi io lettere 
Cinefi , come /'n lettere Tunkiaefiy qiHU- 
li fé fbflero flati letti cmi atten»one óa 
quel Senatori , non averebbero più peric- 
guitato la S. Fede • Fu interrogatpie av6« 
va moglie 9" ed egli diiTe di no , ma che 
era Reli^iolb confecrato à Dio col voto 
di povertà^ e cailità • Fu domandato le nel 
fto Regno erano tatti Criftianived egli dìf- 
fedi sl,e che dal Rè fupremo fin all'infimo 
^Plebeo erano tutti Criftiani . FuJnterroga* 
to (e nel (iio Regno eranvi Tempj d'Idoli; 
rifpofe di no , ma (oli Tempj confecrati al 
Culto del vero Dio $ come altresì in ixuxl* 
li altri Regni adiacenti • Fa interrogato co- 
me fi chiamaflTero quei Regni , ed egli no- 
minò Portogallo , Spagna , Francia f Ita- 
lia , Veoexia ^ ed Alemagna , e molti 
altri , onde gli comandarono , che facefle 
feri vere il Catalogo di quei Regni ^ ed al ' 
iuo ièrvo 9 Ghelcriveflfe leOrazioni , qatf 
li fògliono recitare i Criftiani , enei gior- 
no feguente portalTero in Giudizio tale 
fcrìtto . Dopo tali y e mieahrefimili in*- 
terrogazioni di poco momento fatte circa 
i Regni nominati, fu licenziato il Padre col 
fuò Di(cepolo , e rtcondMti alla CarGere» 
do ve. il Padre fece feri vere il Catalogo di 

tttt* 
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-tutti ijnei ft^ni Crtfttaàt ^ che gli occar« 

fero alla mente , aggiungendovi nel tìnc, 
che niuo Regno ^ o jalmcfìo pochi Kegni 
CaSbnomlMoodtf ^ ne* qualrnon vi flaoo 
Criftiam molti ò pochi in numero . Fece 
. anche fcr Lvere dal Tuo Dilcepolo le Oca* 
.^oni principali del Pater, Ave, Credo^V 
il Decalogo , le Opere della Mifcricordia» 
le Beatitudini t i lètte peccati capitali col*- 
k:fi±te Virtù oppofie , le Litanie de' Saotit 
r atto diContrizione , quali poi ncKgior-» 
iioicguente efTendo ilati di nuovo -^qih 
adotti al Trilmnale $ diedero al Notaro ^ 
ma non furono in quel Giorno interroga- 
ti » folaoiente diedero^queile fcrittore il 
Giudice # dal quale fuiono vifte > lette , -e 
poi xeftituite al Notaro • Pochi giorni do- 
. pe fi piarle vpce, che i Giudici inferiori 
iurei&rDtconidaiioatO' ih Padre éìì' £fi I io f 
ima non fu tal (cntenza approvata da' Giu- 
dici Superiori , e però fu mutata nella De*, 
collazìene t eiu pubblicata ne'^termini Iq'- 

tguenti , cioè . ElTcndofi colla dovuta cer- 
4em trovato^ che Matteo Capo di Reli^ 
giooe ingewm malaf daH' anno 173^» 

fin' ad ora è ordinariamente andato nel 
luogo di Luthuy Territorio di Giaotbuy jà 

ifedorw k Plebe > ed .eOendff fine prefe 

le?* 
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(eco varie Immagini , però deve cflTerc de- 
. coilato • U Difcepolp di tal legge chiama- 
to Quy nato nei luogo di Giahò Territorio 
'Thuyanh fia condannato alla cura degli 
Elefanti; le tobbe della Religione liana 
date al Fuoco , ed il Magiftrato Lè phiiong 
. graduato nella dignità di GuànCoù,i>erchè 
ha prefb 9 e coufèguato al Senato tal Caix> 
di Religione 9 lia premiato con 60. legatu- 
re di monete. Sidiffe poi dopo, che per 
privata induftria di uno. di quei Senatori 
• alquanto affetto , e benevolo al Padre fi 
.foffe mutata tallèntenza in una Prigione 
perpetua 9 ma poi P ef&ttofu che in fine 
fi é efèguita tal lentenza , ed è fiato de« 
collato ; onde più tofto è da crederfi , che 
un tal dire foiTero iòle buone parole 9 e 
lufinghe di quel Senatore ^ e non altro 

Nel Mefe di Maggio poi , effendo già 
à tutti nota tal lentenza « i Carcerieri ea^ 
. fiodi della Carcere , nella quale già fiava 
il Padre Fraocefco per edere la Prigione 
folita di tutti i condanniti.), però diedero 
denaro ai Segretario del Senato , acciò 
otteneflc di potere efll ricevere il P. Mat- 
teo nella lor Cufiodia ; Operando con ciò 
d' acquifere gran lucro , e in fatti fu lor 
concc/To ; con che li 30. Maggia fu il 
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Padre (ciolto dalle Gitene ^ e eonfegnatd 

a quei Carcerieri , da' quali condotto al 
luogo «della Carcere , ove ftava il Padre 
Francefco 9 non fu pofio in eflà « mi hm 
fciato ftar fuori in una cafa vicina , ove fta- 
va il fudetto Padre » Chi può mai dire qua^ 
le foflè la confbla^ione , lo sfogo d' amo^ 
re , e i giocondi colloquj, che tra efll fece- 
ro in quel primo loro incontro quei due 
fir^tellì» antichi compagni in vitaf e fu- 
turi commilitoni in morte , ed in Ciclo ; 
dall' ora in )x>i fu fatta la convenzione di 
dare a quei Cuftodt ogni me(e dupplicata 
lafòmma di danaro che(blea dare perfc 
Colo il P« Francelco t acciò potefTero dar 
giórno e notte uniti nelP ifteflà Càia , do- 
ve ix)tevano celebrare la S. Mefla , ed am* 
minifirare i Santiflìmi Sagramenti a' Cri* 
fiiani; però nel giorno feguente^ Feda del* 
la Santiflima Trinità udì il Padre Matteo 
la S. MefTa celebrata dal Padre Francelco, 
e nel (bienne giorno del Corpus Domini 
entrambi colPintervento di cento cinquan- 
ta Criftiani in circa f tra' quali più di qua- 
ranta fi cùnfèflOurono » e commiinicarcinos 
d'allora in poi quafi ogni giorno poterono 
celebrare la S. Mefla 9 ed attendevano con 

jktrote alP orazione » e lezione de' libri. 



c sì efcrcitavano in ogni genere di virtù in 
icrvigio , ed ajuto de' Criftiani , che ricor* 
rcvanoìid cflì I ortid in queir aiiHQ ilPa; 
die Matteo amminlftrò Rattefimi ^jt^Con» 
feflioni 6zo., edrcmeu: zioni 3. 

Nel mcfe di Luglio- alli 19. furono 
chiamati i due Padri dal Zio materno del 
Re nel fao Paì;^^zo , e coir .^n dò , che p<>r- 
tafTcro feco qualche Libro della Religione; 
però quei fMdri porta: ono feco due Libri 
uno imprcflb in lettere Cinefi , nel q jalc fi 
dimoft ra qual fia il vero Creatore .di tutte 
le cole, e T altro manofcritto in lettere * 
Tunkitiefi , nel quale fi iilruifcono i Ca- 
thecumcni nella Fede ; e quel Signore 
jitcnne il fecondo , e reftitui ai Padri il 
primo; V efita però di tal colloquio fu , 
che lodò i Caratteri delV uno • e T altro 
Libro , ma non lodò più la S, Fede , come 
Tavea lodata Panno antecedente u^i coU 
toquìo avuto col Padre France(co{ poiché 
allora lodò la S, Fede con d\C\)VQizo della ^ 
«Legge idolatrica j ed ora di/Te , che ben- 
ché fàìfk folTe la Legge degP Icbli , nondl* 
meno più facilmente s'intendeva, che la 
noftra S«Fede ; Comandò anchè a i Padri, 
di xtcitare i dieci Precetti del Decalogo % 
ed altr? Orasio»^ ; pofgia interrogò i Car- 
co 
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cerieri 9 i Criftiani veniflTero co' Padri in 
OirccrCf ed cffi vedendo l' animo piedi 
quel Signore diflTero che sì , ed aggiunfcro 
che i Padri ftavano in altra Cafà vicina , e 
fuori delteCarccre , c che molti Soldati \ 
che Iòne in cuftodia del Padre y e lono 
Criftiani venivano ipcfTo con eflì • Nel 
jnelè d* Agofto poi vedendo il Re che a* 
gran mali di ril3elIione, fame, epeftc, 
che di Iruggevano in quegli anni il Regno, 
fi aggiungeva la fterilità ; e dubitando che 
ciò pi ovenilTe dalle ingiuftizie ufate co i 
Carcerati t commandò che li rieiaminafle* 
jo in lireve tutte le ckuie , fi perdonaflè 
a gli innocenti , c si ufàlTe indulgenza con 
tutti i delinquenti • In queir occafione^ 
/ adunque fu mutata la Sentenaa di decolla** 
zione del Padre Matteo in Prigionìa per* 
petua» mà non fu mutata quella del Padre 
Francefco ^ ansi in riconfermata • Ven- 
dendo però il Re la difcrepanza delle Sen- 
tenze in una iAclfa caufà , non volle (òtto* 
ieri vere « ma la rimile al Senato; ciò non 
ottante fi fparfè Ja fama , che il Padre Mat- 
teo era condannato a prigionia perpetua $ 
ed il ?• FrancelcoalU Decollaaioae $ mà 
lènza alcuna apparenza che doveiTc preila 
cfcguirlì^ 
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NEH* anno 1 nel giorno 2 r. Gen- 
naro il Segretario del Tribunal Re- 
gio fece noto a' Crìfiiani della Corte qual- 
mente ne! giorno (eguente dovea efTere 
(decollato il Padre Francefco ; e talnoti^ 
Eia fì] anche |x>rtata ai due Padri iènza ve- 
run moto nè dubio alcuno circa il Padre 
Matteo, non elTendo egli fcritto nclCa- 
talogorde Deccdiandi ; perlpcbè iUPadrc 
Matteo ftava fommamentc afflitto pian- 
gendo , e confeflàndofi , dicendo eflfer egli 
un peccatore , che per i fuoi peccati non 
meritava la gloria del Martirio , edi fpar* 
gereil fiio fangue, come bramava in te- 
fiìmonio dell^ S. Fede ; Si rifbife però di 
pregare i Carcerieri di condurre aiKhe lui 
col Padre Francefco fino al luogo del Su* 
pIicìo\| i« Per coufolazion? d'éutratnbi^ 
ir,Per fperanzachc al comparire egH avanci* 
ti i Magiftrati gliavcfle moffi a decollarlo 
Snche lui , Per poter predicare ia S. Fe- 
de s e ri^facciàre a i Giudici 1- ingiuftisiat 
con la qurtic avevano condannato in un* 
ifie(ra<:au(a i due Padri con di verlè&nten* 
^ la dove la ragione voleva che (i peih' 
4o»jiir(; ad 6inra.nibi-|0 fide^qUaiTe l'uno , 

? cl'aU 
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tV zitto; Supplicò pertanto i Carcerieri 
di condurlo anche lui iìno al Supplicio f o 
t)oì riconduplo in Carcere; il che prima 
ricufàrono quciCuftodi di fare , mà po^ 
avendo intefo , che i Criftiaai avevano ÈaLt^ 
ta la fupplica al Re per ottenere il perdona» 
ai Padre Francefco ^ ed avevano ftabilito 
dì prefèntarla a nome del Padre Matteo f 
inerò fi contentarono di condurre anche il 
Padre colla l]^cranza ch^jlavefle fare tal 
(applica ^ e con ciò ottenere diritornar^^ 
poi ambi vivi ajla Carcere t mà jl vero é 
più efficace motivo del Padre fi era la fpe- 
ranza , che al vederla quei Magiara ti 
T-aveffero poi &tto decollare anche lui : 
perlochè d'allora in poi giorno, e notte 
attelè A dilporii come il Padre Francefco 
I alla morte , c dopo la mezza notte ver(a 
la mattina delti 22. Gennaro fi confefTaro^ 
no > e celebrarono la S* MelTa , e lì difpo« 
ftro i^oalmente al Martirio « Sul fàrfi del 
giorno portò unCriftiano al Padre Matteo 
U fupplica in iicritto da prefèntarfi al Re 
per ottenere It vita al Padre Frtocelct^^ 
dicendogli » che giunto at Palazzo prc«i» 
ièntanre quello (critto a i Miniftjci » da por« ^ 
tarfi al Re , ed egli rifpofe f che anàind^ 
egli in Perfona colà non saliera ncceiTaria 



té 



ti^lfcrittora» mà che avrebbe egli gridato a 
voce ciò che lo Spirito Santo gli avrebbe 
allora infjMrato . Q^iando poi alle ore 8. 
matutine fu efiratto dalla Carcere da' Mi* 
niftri il Padre Franccfco per condurlo ai- 
Martirio, fubito il P.Matteo ufcì anch' 
eflb accompagnandolo , e fettoii cotram'' 
bi il fegno della S. Croce , andavano €on<» 
tinuamente orando ; moftrava j^rò il Pa- 
dre Francelco l'allegrìa nel volto ^ ed il 
Padre Matteo la triftez», quello per et 
(er certo del fuo Trionfo , e qucfti per la 
"pocafperanza, chedieìTo aveva. Giunti, 
che furono al Palazzo 9 iiibito unCriftiaao 
• gli porfè la (cattura (òpradetta » ed egli la 
preiè , e poiè in borlàr, poi fubito un'altro 
Crifitano gli {lortò Pavvi(b,che anche egli 
era (lato allora condannato alla decolla- 
zione ; ed egli interrogò (è di ciò foflfe cer* 
to , al che rifpondendogli qtié! Criftiano 
eflcr onninamente certo , cominciò fubjto 



Poco dòpo (e gli accoftarono i Carce* 
^ieri , che molto dcfidcravaix> la vita de 
i due Padri » e vedendo » che egli 00061* 
*ceva inftanza f)er laloro liberazioni , con 

grand' inftanzc lo pregarono , che dcfifc a 





ia iftritio > acciò potelTero 

efli 



Digitized 



8; 

cfli gridare in fuà vece , & inviar V iaftan^ 
za ai Re , ma egli tenendola ben nafcofta t 
dilTcloro, che dqpo la (ua Decollazione 
fi farebbero prefa tal Scrittura * Stando 
dunque ivi li due Padri ledendo , & oran- 
do 5 fé gli accoftò un Eunuco , che formò 
co* Ba<;illi due piccole Croci , e le gettò 
avanti £ffi,& Edi prelè le Croci te baciaro- 
no con gran divozione ; perloche un' altra 
gVintcjrrogò perche baciaflcro quelle Cro# 
ci , 1 ifpofe il P. Matteo , perche Noftro 
SÌ2;nor Gesù Crifto j difcelb dal Cielo in 
'Tèrra era mòrto Topra di Eflà per reden- 
zione del Genere Umano , che però era 
quella il fegnale delJa Noftra Salute . Po- 
co dopo venne un^ altro Eunuco ad inti*» 
margli la Sentenza , e V interrogò (e fàpe- 
' Va la lingua del Paefe , ed il Padre xìC\^d(c 
chinando il Capo che si ; allora diiTe^qucl* 
lo : perchè fei tu Venuto da un Regno efte- 
• ro a predicar la tua legge in qucfto Regno t 
però il Re com manda 9 che tu fiidecoHa^* 
to ; rifpolè il Pakire , che gli rcftava molto 
obbligato , e gli rendeva molte grazie per 
tal' avvifo ) e che egli moka volentieri fi 
conformava al Divin volere • - 

Furono poi condotti al luogo del Siip-» 
plicio 9 ièguiti 4a una gran mQlticudine di 

F 4 Uomi 
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Uomini f c Donne^^ la maggior parte Cr^ 
ftiani y che con pianti , c (bfpiri gli accom« 
pagnavano ; c giunti al luogo , proftrati 
in terra oravano , quando quattro Minn 
ftri de* Magiftrati ivi fi accodarono « ed 
interrogarono il Padre Matteo a che folTc 
ycnuto, e noniapcva egli efTere proibii 
ta la dia Legge in quefto Regno ? Rifpoie 
i l Padre : ellere venuto a predicare la vera 
Legge di Dio t e far coiiofccce agli Uomini 
di quefto Regno il vero Dio, perchè iapen* 
do egli , che in quefto Regno non era co» 
pofciuto il vero Dio ^ nè la vera virtù » 
y}}f\oj né c<^a alcuna ipettànte all'etcnùtà»,^ 
però era venuto ad infe^nar tali verità j ed 
uno di efll diflfe, cheiiRcproibi^ce ^ ed., 
odia tal Fede ^ {)crciò lo facevi decollare 
e l'interrogò fe temefTe la morte ? Rifpo- 
fé il Padre ; Che morendo elfi per tal Fe4e 
coniegnìvàno Tetema vita in Cielo^ e fyat^ z 
gcvano il fangue in teftimonio della veri- 
tà della S.Fede ^ che poi pel fine del Mon^r 
dòTarebbefi fatta nota a tutti , t però , che . 
efll non temevano tal morte • Allora i Cu- 
ilodi de* Padri avvifarono quelli , che non 
gr interrogal&co dipiù, ma Ìila(cia(fero 
far'Orazione.Poco prima, che foffcro lega- 
ti colle Braccia al palo> iyi difpoi^o,e{)iao«- 



mà ^in tcm # alibi vettemSagnithentaF 

mefite , e dopo legate le braccia al Palò /* 
cinti i capelli ibpra il Capo cosi alPuno^ 
come all'altro , tctio^ il Padre fifli gli oc^ 
chi in Cielo , quando fatto il icgfio dal Ma-^ 
giurato di decollargli furono con im colpo 
jn un'ifidlò momento decoHatiiieci afiora f 
Criftiani piangendo, ad alta voce efclama-* 
tMO, oh Padri> oh Padri, come ie foffe vo« 
tedi un' impròyifb tuono tra il Popolo f 
Sogliono in tutte quefte occafioni fuggire 
fubito i Carnefici, Soldati t c Magiftrati 
dal luogo del Si^rficio, per vano timore di 
eflerc danneggiati dalle ànime dc'DecoIIa^ 
fi , ma in qMfia occaiionc rdtoono tutti 
akumiiiitl iflf vedere Hmpeto , col quale i 
Criftiani entrarono nel luogo del Supplicio 
a riverire que* Corpi , e procurar di avcttt" 
qùakhe Reliquia delle lorò Vefti, Sanguc , 
e Capelli • Stettero ivi gran tempo a vc-^ 
dere fcnza fere alcun danno a'Criftiani, m^ 
ibi dicendo con ammiràarionc loro > ecco 
quanto quefti amano i loro Padri • 

Già i Domenici de^ due, Padri avèv»> ' 
no prewntivamentedàfo denaro a' Carce- 
rieri acciò cuftodiffcro JeTeftc , Corpi , c ! 
Vcfti de' Padri , ma non poterono reijftc* 
re alcDlicòtio éc* CriÓiani rperioché tià:' 
" ^ Cri- 



^iftlano |)rc{9, il Capo del P. Matteo ed 
m Sortilego^ pre(e il Capo del P« FraiìcéP* 
co occultamente, e fuggi; àccortofi però 
i Crìfiic^ii .(kl fi^to lo ièjguironp e ^Iji 
prdeco^ fi.yjFfi f9r2a il Capò , con ,chè le 
rfuc Tcfte fuf qpq da* Criftiani portate al 
padre )Piet£a..^avcpo Sacerdote Tunkiac* 
(s;4fÌi^^.C^ Gesù 9 che interi 

venate alta, jjeQolIazionc de' Padri , Si ìì 

f 'mup iesuent^ .di buon mauiao lo ftcITo 
'^g^ Barca in cui era* 

noftati portati! due Corpi da' Domeftici 
|Ìc4 due £adxi fèQzà.Capo , e fcnza làper 
arc&ìfStcOj e perciò mplto fi rAllegraro;» 
no al vedere portar le due Tcfte , che cre- 
devano perdute ; pou che fubito patti- 
jb dfUa Cerche ^* portarótio i due Feretri (e* 
firetamente al luogo di Lue Thuy , ov^ fu 
lubito chiamato il P^dreLuigiSpinofa, t 
il Pipìdella Qxk^ X^ibenicani » che 
allora fìavano ivi vicini . A 26. Gennaro 
, furono iepiielUti dup^. la S. Meda tiell^ 
iftcflk refideoza» ove erano fiati prefi, coir 
intervento di tutti i Criftiani di quelluo- 
j^Oy e di altre Crifiianità ivi vicine > le 
quali fole Tape vano il £uto • 

Stava allora in luogo dittante il Mol- 
to IL J?« Pietro Fooigrau, Vkario Provin* 

ciale^ 
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cìalc 9 a cui fubito fu mandato avvifo , e 
parimente venne fubito al luogo di Luei 
Thuy 5 come anche Jo , che allora flavo 
Affittente della noftra Refidcnza fituata 
nello fleffo luogo ; intefà tal nuova ritor«> 

naiinCaiàt Scmiimiiientecol P.Lorenaro 

Maria noftro Agoftlniano , e mio Vicario 
Generale 9 <:r Ila Famiglia iiamo andati t 
riverire qae' Corpi nella Refidenù loroi 
nella quale efa primo giunto j ed attuaU 
mente fiava il (bpradetto P« Vicario Pro« 
vinciale ; coti tal occafione però Vómen 
ì Principali del Luogo a farci iftanza di 
trasferire que'Corpi dalla Cala de'Padri al-» 
b Cbìeià Comittune » e feppellìrli ivi cok 
maggior profondità, per maggior ficurcz* 
2a nel cafo ^ che fallendo i Centili de' luo- 
ghi circonvidni ^ e (pedalmenteil celebre 
perfccutore della S. Fede Thay Tlnh , dal 
quale era fiato prelb il Padre Fraacelco » 
che erano i due Padri fiati ièpolti in C»» 
la loro, (e voi aveflero fatta di ciò ac- 
cula al Magiftrato contro que' ChriUiani > 
è fi fofle venuto ali' efame delfariaf àv6* 

rebbero que' Criftiani patito gran danno; 
però parve bene a tutti Noi di t'^asferirli^ 

mafltinc » cbc anche il P« Spinofa li aveva 
• fol 
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fol fatti fciicllirc pré interim fiipcrficiaN^ 
tncnte»ai])CtUndo i commandì del Tuo Pa^ 
drc Vicario Provinciale ; allora facci apri*^ 
re i due Feretri , e rivifti , cfaminati , c 
riconofciuti i due Corpi avaqti la Coinnui-- 
diti di quel luogo ivi cooco^^fi alfa Furi^ 
ifcione, fece/Timo parimente incidere ne* 
Feretri i nomi de' dueP»dri ; e dopoam 
cosi Noi , come tutto quel Popolo bacia», 
i lori Piedi, furano ben rinchiufi , e in- 
chiodati di nuovo i due Feretri , e trasfe- 
riti alla Cbiela f accompagnati da Noi,.dalf« 
le noftre Famiglie , e da' Criftiani colJe^ 
Candele accefe , con quella pompa de-v 
.coro , che allora ci fu poffibik fs vefUtt 
tntti Noi co i fupcrpellicj , e ftola , ed io 
•col Piviale ^ e dopo cantato il T€. D^um 
eoa altre Ocazioni ip ringraziamento a. 

Dio , furono ivi fepolti affai profonda- 
mente avanti V Altare del jRofiurio coi 
Bavimedto in tutto ugmlc ^ c lenza alcun 
fcgnale^ che ivi foflrcrofèiX)Iti . Dopo un 
me(è {)oi vedendo noi » che il tutté cr^pa*/ 
cifico., né s'udiva alcun mormorio tra gl* 
infedeli per tal fatto,mà fbl rcftava ne'Cri- 
itìani più deboli qyalcac timore etrepi-' 
d(ezza per l'orrore cau^tolpra .d4 cosi im*. 

provi* 
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provifà dccollazionci fi rifolvemmo di ce-** 
Icbrarc unaMcflà (blcnnc,c fèftivacon tut- 
orie dimoftrazimi di gìobilotf^noi iK>flibH 
li in ringraziamento a Dio per lo trionfa 
concertò a' fuoi fervi , coir intervento di 
quella Criftianità : acciò più fi animafiero^ 
ed imparaffero daTatti il giubilo^ che ogni 
Crifiiano deve concepire in cafi fimiii ; pe^ 
rò nella Domenica di Quinqqagefima^ ^ 
cioè il dì28.Fcbraro celebrai io Pontifi- 
calmente coir affiftenza di tre Padri Do- 
mràìcanf 9 cioè li (bpradetti Molto Reve* 
rendi Padri Pietro Ponfgi au Vjcario Pro- 
vinciale ^ ?• Luigi Spinola t c P. Pio della 
$0 Croce con due noftri Agoftiniailì ^ cioè 
il P.Lorenzo Maria, e P.Girolamo con 
due altri Preti Tunkinefi , ed intervento 
de' noftri Accoliti 9 e Famiglie de i due 
Ordini ♦ e con gran concorfo della Criftia- 
nità , e dopo la S« Mefià occorrente in quel 
giorno toì Panegirico in lode de i due 
Servi di Dio, cantammo il TeumV^um 
con tutte Je dimoftrazioni feftive di gau* 
dio a noi poflTibilif ed i piacciuto à Dio^ 
far,che il tutto fiiccedcfle in bene con no- 
firo grande , e comune coufblazione * an-» 
ti profitto ^^Qxì&mu ifScxAo conci<^' 
* • . fvani^ 
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fvanito di fatti , il timore concepito da' 
pulii lanìmi • Dal che in tutto e per tutto 
fia lode all'eterno Dio * Regi Saeculorum 
immortali , & invifibili , foli Deo honor t 
& gloria iai^culafìcculorom • Amen • 



IL FINE. 
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IMPRIMATUR, 

Si videbitur Revcrendmimo Patri Sacr 
Paiaiii ApoAolìci Magiflro . 

F. M. de Rubch Areb, Tarfi VIee/g, 



IMPRIMATUR, 

Fr. Aloyfius NIcoIans Rìdolfi Ordinis Pra» 
dicatorum Sacri Palaùi Apo&olici Ma> 
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